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Ladispoli, il Circo prosegue
ma senza l’utilizzo di animali
Dopo la fuga del leone, il Sindaco ha incontrato il gestore del Rony Roller

Vassallo ha accettato di trasferire tutti i suoi animali in altra località più idonea
Alessandro Grando: “Finalmente sarà il circo che più ci piace, quello senza animali”

Nel 2022 si sono verificati
nel Lazio 20.275 incidenti
stradali, che hanno causato
la morte di 339 persone e il
ferimento di altre 26.802.
Rispetto all’anno preceden-
te, aumentano gli incidenti
(+15,9%), i feriti (+16,3%) e
le vittime (+17,7%), varia-
zioni superiori a quelle
registrate a livello naziona-
le, dove l’aumento di inci-
denti (+9,2%), di feriti
(+9,2) e di vittime (+9,9%)
risulta più contenuto. È
quanto emerge dall’ultimo
report Istat sugli incidenti
stradali nel Lazio, secondo
cui sempre nel 2022 si ridu-
ce l’incidenza degli utenti
vulnerabili per età - bambi-
ni, giovani e anziani - dece-
duti in incidente stradale
(42,5% contro la media
Italia del 44,3%); guardan-
do invece agli utenti vulne-
rabili secondo il ruolo che
hanno avuto nell’incidente
(conducenti-passeggeri di
veicoli a due ruote e pedo-
ni), il loro peso relativo sul
totale dei deceduti misura-
to nella regione risulta
superiore a quello naziona-
le (52,8% contro 49,3%).
Nel 2022 il costo dell’inci-
dentalità stradale con lesio-
ni alle persone è stimato in
17 miliardi e 900 milioni di
euro per l’intero territorio
nazionale (303,5 euro pro
capite) e in oltre 2 miliardi
di euro (364 euro pro capi-
te) per il Lazio: la regione
incide per il 11,6% sul tota-
le nazionale. 

REPORT DELL’ISTAT
Incidenti
nel Lazio,
339 morti
nel 2022

Un ragazzo tra i 20 e i  25
anni è morto dopo esser
caduto da Ponte Garibaldi,
altezza isola Tiberina. È suc-
cesso intorno alle 17.45 di
ieri. Sul posto Polizia
Locale, il Reparto Tutela
Fluviale della Polizia di
Roma Capitale e personale
della Polizia di Stato.

ROMA

Precipita da Ponte
Garibaldi, muore

un ragazzo. Indagini

L’incontro tra il sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando
e il gestore del circo Rony
Roller si è svolto ieri pomerig-
gio. “Nel corso della riunione
- informa Grando - ho rappre-
sentato al Sig. Vassallo il mio
disappunto per quanto acca-
duto e la preoccupazione per i
potenziali risvolti che la vicen-
da potrebbe assumere nelle
prossime ore. Se è vero che si è
trattato di un sabotaggio,
come asserito dal gestore, non
possiamo correre il rischio che
tali circostanze si verifichino
ancora. Saranno le autorità
competenti ad accertare i fatti
e le responsabilità, nei modi e
nei tempi che la giustizia
impone. Nel frattempo dob-
biamo essere certi che l’incolu-
mità dei cittadini e degli stessi
animali non venga messa nuo-
vamente a repentaglio.
Pertanto il Sig. Vassallo, visi-
bilmente dispiaciuto per l’ac-
caduto, al fine di scongiurare
la revoca dell’autorizzazione
all’esercizio precedentemente
concessa - prosegue il Sindaco
- si è reso immediatamente
disponibile a rispettare le
seguenti disposizioni comu-
nali: trasferimento in altra ido-
nea località di tutti gli animali
del circo entro le ore 13:00 del
14/11/2023 (oggi, dr); divieto
di utilizzo di tutti gli animali a
far data dal 14/11/2023 e fino
al 19/11/2023 (data dell’ulti-

Erosione costiera: alti tassi per 54 comuni
L’ISPRA ha pubblicato lo stato attuale della linea di costa nazionale a livello comunale
Individuati dall’ISPRA, tra i 644
comuni costieri italiani, quelli
che presentano alti tassi di ero-
sione; sono 54 quelli che ad oggi
hanno visto arretrare il loro trat-
to di costa di più del 50% dell’in-
tero tratto di competenza; sono
22 i comuni che presentano un
superamento compreso tra il
50% e il 60% della costa; sono 16
quelli tra 60% e 70%, 8 tra 70% e
80% e 7 tra 80% e 90%.

Rotondella in Basilicata risulta
essere l’unico comune caratte-
rizzato da un’erosione diffusa
sull’intero tratto costiero. Se il
numero dei comuni appare
limitato, a fronte di un numero
totale di 644 comuni costieri, va
considerato che le percentuali
riportate riguardano l’intera
costa di ciascun comune, ta
occupata anche da tratti che non
sono spiagge e che non possono

quindi andare in erosione, come
i tratti di costa rocciosa, le foci
fluviali e tutte le opere antropi-
che. Inoltre, le percentuali non
mostrano un andamento “natu-
rale” della dinamica costiera,
ma a valle di tutte le opere di
difesa costiera e dei ripascimen-
ti effettuati. I dati aggiornati e
pubblicati da ISPRA.

Mortale a Civitavecchia
Spaventoso incidente sulla A12: un camion ha impattato contro
un minibus con un gruppo di turisti americani, 1 morto e 9 feriti

Previsto al porto di
Civitavecchia un nuovo
sbarco di migranti. Nel tardo
pomeriggio di domenica,
infatti, il team di Medici
Senza Frontiere (Msf) a
bordo della Geo Barents ha
effettuato un secondo soc-
corso, in coordinamento con
le autorità italiane. Sono 81
le persone assistite nella
seconda operazione. A
bordo della nave ora in tota-
le 162 persone.
Le autorità italiane hanno
assegnato Civitavecchia
come porto di sbarco. Nella
mattinata di ieri invece la
squadra Msf aveva tratto in
salvo 81 persone da un gom-
mone con il supporto di
Colibri 2, l’aereo di Pilotes
Volontaires.

Soccorsi in mare

Migranti, nuovo
sbarco previsto
a Civitavecchia
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mo spettacolo in programma);
rafforzamento delle misure di
vigilanza e custodia degli ani-
mali fino al loro trasferimento.
E finalmente - conclude
Grando - aggiungo a titolo
personale, sarà il circo che più
ci piace, quello senza anima-
li”.
La fuga, 7 ore per riuscire a
sedarlo e recuperarlo, le prote-
ste e le indagini ancora in
corso. All’interno la cronaca di
un week end che rimarrà nella
storia di Ladispoli.
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Il 64,8% delle donne ha subìto
almeno un comportamento vio-
lento nell’arco della propria vita.
È quanto emerso da un’indagine
presentata dal coordinamento
donne dello Spi Lombardia in
occasione dell’incontro ‘Violenza
contro le donne. Parliamone con
gli uominì. Confrontando le pro-
spettive, si evince come a fronte
delle donne che hanno subito
almeno un comportamento vio-
lento nell’arco della vita, il 32,8%
di uomini ha messo in atto un
comportamento violento. Per le
donne, si riscontra una maggiore
percentuale di chi ha subito da
parte degli uomini più di una
forma di violenza (44,6% a fronte
del 20,3% con solo una forma). Il
dato conferma come le violenze
nei confronti delle donne pren-
dano forma dentro storie e bio-
grafie di violenze non solo reite-
randosi nel tempo, ma anche
assumendo diverse forme e
modalità. Tutte le forme di vio-
lenza sono tra loro statisticamen-
te correlate: indici di correlazione
più alti per ‘comportamenti per-
secutorì e ‘aggressioni fisichè; le
correlazioni di coppia più alte
sono tra ‘offese/critichè e ‘vio-
lenza psicologicà e ‘comporta-
mento persecutorio’ e ‘violenza
fisicà. E se la violenza fisica,
molestie o aggressioni sessuali, si
attesta tragicamente ancora al
primo posto della triste classifica,
a livello nazionale il 32,4% delle
intervistate dichiara di averne
subite, mentre in Lombardia la
percentuale scende al 30,5%. I
risvolti delle violenze psicologi-
che sono sempre più sfaccettati:
il 26,9% delle intervistate dichia-
ra di essere rimasta spesso ina-
scoltata o addirittura ignorata, il
24,4% delle risposte indica situa-
zioni di reiterato e accanito insul-
to. Il 22% del campione naziona-
le sostiene di essersi sentita limi-
tata, almeno una volta, nei rap-
porti con famiglia e amici, men-

tre il 21,9% dichiara di essere
stata umiliata pubblicamente. I
dati nazionali non si discostano
troppo dalla realtà lombarda: il
24,6% delle lombarde ha dichia-
rato di essersi sentita ignorata, il
19% di essere stata umiliata, il
18,9% di essere stata pesante-
mente insultata, il 17,7% di esser-
si sentita limitata nei rapporti
con amici e famiglia. Un confron-
to interessante, se si considera
che il campione preso in esame
nella nostra regione non eviden-
zia situazioni di particolare disa-
gio economico e sociale. Sia in
Italia che in Lombardia, nel com-
plesso i maggiori pregiudizi
rimandano a stereotipi sulla vio-
lenza sessuale e a stereotipi lega-
ti alla tradizionale suddivisione
dei ruoli familiari in base al gene-
re: per il 48% dei lombardi, infat-
ti, le donne che non vogliono un
rapporto sessuale riescono ad
evitarlo (a fronte di un 50% del
dato nazionale). Il 13% degli
intervistati, invece, sostiene che
gli uomini sono meno adatti ad
occuparsi delle faccende dome-
stiche (contro il 15% del dato
nazionale). Per quanto riguarda
il tema dell’ageismo, le principa-
li forme di pregiudizio vissuto
dal nostro campione in base
all’età anagrafica sono: digitale,
ovvero far sentire una persona
anziana inadeguata nell’utilizzo

di strumenti digitali; da mass
media, ovvero la svalorizzazione
della persona anziana nel dibatti-
to pubblico; sanitario, ovvero il
far sentire una persona anziana
un peso per le richieste di atten-
zione in ambito medico-ospeda-
liero. L’indice di ageismo è basso
ma si mostra relativamente più
alto per le donne soprattutto più
anziane, nei profili di benessere
più bassi e in Lombardia anche
per i titoli di studio più bassi. Il
25,3% degli anziani lombardi, il

27% dei quali donne, si è sentito
inadeguato nell’utilizzo dei
nuovi strumenti digitali.
”L’Italia -spiega Erica Ardenti,
coordinatrice del coordinamento
donne Spi Lombardia- è un
Paese dove imperversa ancora
una mentalità patriarcale che ha
radici lontane, e per questo ben
profonde. Allarmante è il dato
che riguarda le più giovani che
ancora lavorano: il 14,7% dice di
subire violenze e molestie ses-
suali sul luogo d’impiego; un
dato che in Lombardia si attesta
sul 13,8%. Molti uomini mettono
in atto comportamenti di violen-
za, non solo fisica ma anche ver-
bale, psicologica, di cui nemme-
no si rendono conto. Per questo,
se vogliamo avviare quella pro-
fonda ‘rivoluzione culturalè di
cui sempre più parliamo, dob-
biamo cominciare da una discus-
sione con gli uomini per lo meno
nel mondo degli adulti. Con i più
giovani si tratta invece di mette-
re in atto pratiche educative
innovative. Ma -conclude- c’è
molto lavoro da fare”.

Sono in corso le indagini della polizia
su quattro ragazzi feriti, nella notte tra
sabato e domenica scorsi intorno alle 4,
fuori da un locale in piazza Guglielmo
Marconi all’Eur a Roma. Una rissa con
accoltellati che ha portato in ospedale
quatto giovani, due in codice rosso e
altrettanti in codice giallo. Alcune
volanti della polizia sono intervenute
sulla piazza per due diversi interventi.
Nei pressi dell’obelisco un 25enne
romano è stato soccorso per contusioni
alla testa, al torace e al braccio sinistro

e portato all’ospedale Sant’Eugenio.
Ha ricostruito di essere stato aggredito
da un gruppo di ragazzi che, secondo
quanto ha raccontato agli agenti, non
conosceva. Sempre nella zona, nei
pressi di un locale notturno, è stato
soccorso inoltre un romano di 25 anni,
ferito con un coltello. Il giovane è stato
trasportato all’ospedale Sant’Eugenio
e non versa in pericolo di vita. I poli-
ziotti del commissariato Esposizione
sono al lavoro per chiarire quanto
accaduto e stanno acquisendo le

immagini della videosorveglianza pre-
senti nella zona. Bisognerà capire se i
due episodi siano o meno collegati.

Violenza sulle donne: oltre il 64%
subisce almeno una forma nella vita
Tra gli abusi più diffusi, molestie fisiche e sessuali (30,5%), essere
ignorate o non ascoltate (24,6%) e umiliate di fronte ad altri (19%)

Vessazioni psicologiche e fisi-
che subite nel corso del matri-
monio ed estese anche ai due
figli minori. È da questo spun-
to informativo - reso da una
donna legalmente separata in
sede di denuncia - che sono
partite le indagini degli agenti
di Porta Pia che hanno condot-
to all’arresto di un 54 enne
romano, gravemente indiziato
di maltrattamenti in famiglia
anche in presenza di minori.
L’indagine ha permesso di
raccogliere documenti, referti
medici e testimonianze che,
alla luce degli elementi acqui-
siti, vista la particolare gravità
dei fatti e la reiterazione dei
maltrattamenti, hanno portato
il Giudice per le Indagini
Preliminari presso il Tribunale
di Roma ad emettere un’ordi-
nanza di custodia cautelare in
carcere nei confronti dell’uo-
mo. Il soggetto peraltro non è
nuovo a guai con la giustizia.
Annovera infatti numerosi
pregiudizi per reati quali
furto, rapina, detenzione abu-

siva di armi e spaccio reiterato
di sostanze stupefacenti. Ed è
lo stesso personaggio condan-
nato nel 1994 a 4 anni di carce-
re per essersi reso autore, nel
corso di un incontro di calcio,
insieme ad altri ultras romani-
sti, dell’accoltellamento di un
Vice Questore di Brescia che
era in servizio in quella occa-
sione.

Credits: Imagoeconomica

Credits: Imagoeconomica
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Nel ‘94 in occasione di Brescia-Roma
accoltellò un vice questore del posto

Maltrattava la moglie 
anche davanti ai figli
Arrestato un 54enne 
noto nel mondo ultrà

Il liceo Visconti di Roma è
stato occupato nella notte
dagli studenti che hanno cala-
to da una finestra lo striscione
con la scritta “Visconti occu-
pato”. L’occupazione dello
storico liceo classico in pieno

centro segue quella del liceo
Albertelli giovedì scorso. Gli
studenti denunciano il cattivo
stato del palazzo che ospita il
liceo, la mancanza di fondi per
la scuola pubblica e la repres-
sione delle manifestazioni.
“Lo facciamo per le condizioni
in cui versa l’istituto, ma non
solo: anche per tutti gli e le
studenti che si sono mobilitati
in questi anni”, ha scritto in

una nota il Collettivo Visconti
Unito, “non vogliamo una rot-
tura con i docenti, ma chiedere
loro di ascoltarci. Per quanto
estrema possa sembrare, la
nostra protesta nasce dal desi-
derio e dalla necessità di intra-
prendere un percorso condivi-
so tra studenti, professori e
genitori, nell’interesse della
scuola pubblica e di chi la vive
ogni giorno”.

Scatta la rissa dopo
un incidente stradale,
quattro denunciati

Rissa domenica sera alle
21.30, in via Tiburtina, alla
periferia di Roma. Il litigio
sarebbe nato da un incidente
stradale nel quale tre stranieri,
originari della Georgia, avreb-
bero urtato contro un’altra
auto condotta da un ragazzo. I
quattro si sarebbero poi scon-
trati. Due di loro sono rimasti
feriti. Sul posto i carabinieri del
Nucleo Radiomobile e i colle-
ghi della stazione Santa Maria
di Soccorso. I quattro sono
stati denunciati. 

in Breve

Credits: Imagoeconomica

Malamovida a piazza Guglielmo Marconi, indagini della polizia su eventuale collegamento
Rissa con accoltellati all’Eur
Feriti due venticinquenni

Gli studenti denunciano il cattivo stato della struttura, la mancanza
di fondi per la scuola pubblica e la repressione delle manifestazioni

Occupato nella notte
il Liceo Classico Visconti



Nel 2022 si sono verificati nel Lazio
20.275 incidenti stradali, che hanno
causato la morte di 339 persone e il
ferimento di altre 26.802. Rispetto
all’anno precedente, aumentano gli
incidenti (+15,9%), i feriti (+16,3%) e
le vittime (+17,7%), variazioni supe-
riori a quelle registrate a livello
nazionale, dove l’aumento di inci-
denti (+9,2%), di feriti (+9,2) e di vit-
time (+9,9%) risulta più contenuto.
È quanto emerge dall’ultimo report
Istat sugli incidenti stradali nel
Lazio, secondo cui sempre nel 2022
si riduce l’incidenza degli utenti
vulnerabili per età - bambini, giova-
ni e anziani - deceduti in incidente
stradale (42,5% contro la media
Italia del 44,3%); guardando invece
agli utenti vulnerabili secondo il
ruolo che hanno avuto nell’inciden-
te (conducenti/passeggeri di veico-
li a due ruote e pedoni), il loro peso
relativo sul totale dei deceduti
misurato nella regione risulta supe-
riore a quello nazionale (52,8% con-
tro 49,3%). Nel 2022 il costo dell’in-
cidentalità stradale con lesioni alle
persone è stimato in 17 miliardi e
900 milioni di euro per l’intero terri-
torio nazionale (303,5 euro pro capi-
te) e in oltre 2 miliardi di euro (364

euro pro capite) per il Lazio: la
regione incide per il 11,6% sul tota-
le nazionale. Tra il 2021 e il 2022
l’indice di lesività aumenta da 131,8
a 132,2, così come quello di gravità
(misurato dal rapporto tra il nume-
ro dei decessi e la somma di decessi
e feriti moltiplicato 100), che passa
da 1,2% a 1,3% mentre rimane stabi-
le l’indice di mortalità, pari a 1.7
decessi ogni 100 incidenti.
L’incidentalità rimane alta lungo la
costa e nei comuni capoluogo di
provincia: in evidenza le criticità
della SS148, lungo la quale si regi-
stra il maggior numero di incidenti
(210 decessi e 325 feriti) e delle stra-
de SS007, SS006 e SS001, mentre gli
incidenti più gravi si registrano
sulla SS017. L’indice di mortalità
cresce nelle province di Viterbo e
Roma, diminuisce in quelle di Rieti,
Latina e Frosinone. Nel 2022 il mag-
gior numero di incidenti (15.697, il
77,4% del totale) si è verificato sulle
strade urbane, provocando 189
morti (55,8% del totale) e 19.803
feriti (73,9%). Rispetto all’anno pre-
cedente i sinistri aumentano su
tutte le categorie di strada ma l’in-
cremento maggiore si verifica su
autostrade e raccordi (+18,7%),

seguite dalle strade urbane
(+17,0%) e dalle altre strade
(+10,3%). Gli incidenti più gravi
avvengono sulle autostrade e rac-
cordi e sulle strade extraurbane (3,3
decessi ogni 100 incidenti). Sulle
strade urbane il 52,6% dei sinistri
stradali si verifica nei pressi di un
rettilineo, percentuale che sale al
64,7% sulle strade extraurbane. Nel
periodo gennaio-aprile si sono regi-
strati nel Lazio 6.000 incidenti
(29,6% del totale) mentre tra mag-
gio e settembre, in coincidenza del
periodo di maggiore mobilità per
vacanze, se ne contano 8.904 (il
43,9% di quelli avvenuti durante
l’anno), in cui hanno subito lesioni
11.830 persone (44,1%) e 133 sono
decedute (39,2%). Il 78,5% degli
incidenti ha avuto luogo tra le 8 e le
21, ma l’indice di mortalità raggiun-
ge i valori più elevati nelle fasce
orarie tra le 23 e le 24 (3,2 morti ogni
100 incidenti), tra le due e le tre del
mattino (3,8 morti ogni 100 inciden-
ti), tra le 24 e l’una di notte (3,5
morti ogni 100 incidenti), tra l’una e
le due di notte (3,3 morti ogni 100
incidenti), tra le 5 e le 6 del mattino
(3,1 morti ogni 100 incidenti), valori
superiori alla media giornaliera. Il

venerdì e il sabato notte si concen-
tra il 43,7% degli incidenti notturni,
il 46,0% delle vittime e il 47,0% dei
feriti. L’indice di mortalità dei soli
incidenti notturni è pari a 2,7 deces-
si ogni 100 incidenti. Il valore più
elevato si registra il sabato notte
(3,5). La maggior parte degli inci-
denti stradali avviene tra due o più
veicoli (72,7%); la tipologia di inci-
dente più diffusa è lo scontro fron-
tale-laterale (6.000 casi, 71 vittime e
8.454 feriti), seguita dal tampona-
mento (4.027 casi, 33 decessi e 5.889
persone ferite). La tipologia più
pericolosa è la fuoriuscita (4,5
decessi ogni 100 incidenti), seguono
lo scontro frontale (3,9 decessi ogni
100 incidenti) e l’urto con ostacolo
accidentale (3,8 decessi ogni 100
incidenti). Gli incidenti a veicoli iso-
lati risultano più rischiosi, con una
media di 3,1 morti ogni 100 inciden-
ti, rispetto a quelli che vedono coin-
volti più veicoli (1,1 decessi). 
Nell’ambito dei comportamenti

errati di guida, il mancato rispetto
delle regole di precedenza, la guida
distratta e la velocità troppo elevata
sono le prime tre cause di incidente.
I tre gruppi costituiscono comples-
sivamente il 23,3% dei casi.
Considerando solo le strade
extraurbane, la guida distratta inci-
de da sola per il 23,1%, il procedere
senza mantenere la distanza di sicu-
rezza per il 11,5% e l’elevata veloci-
ta per il 10,6%. Il tasso di mortalità
standardizzato è più alto per la clas-
se di età 65 e oltre (7,9 per 100mila
abitanti) e per quella 15-29 anni (7,2
per 100mila abitanti). I conducenti
dei veicoli coinvolti rappresentano
il 67,3% delle vittime e il 69,2% dei
feriti in incidenti stradali, le persone
trasportate il 12,1% dei morti e il
20,2% dei feriti, i pedoni il 20,6% dei
deceduti e il 10,7% dei feriti. Il
55,7% dei pedoni rimasti vittima di
incidente stradale appartiene alla
classe di età over65 mentre il 59,7%
dei pedoni feriti ha più di 44 anni. 

Due miliardi il costo per la regione. Fine settimana ad alto rischio sinistrosità
Istat: incidenti stradali Lazio,
339 morti nel 2022 (+17,7%)
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Derubano un 90enne di mille euro
appena prelevati alla posta,
prese dai cc due giovani rom

Movida, controlli della Polizia
Locale Irregolarità in 23 
minimarket, sanzioni
Irregolarità sono state riscontrate in 23 mini-
market, che sono stati sanzionati per non aver
rispettato la nuova ordinanza sindacale che ha
esteso la chiusura, dalle ore 22 fino alle 5 del
giorno seguente, ad un numero maggiore di
municipi. È quanto emerso durante le verifiche
effettuate dalla polizia di Roma Capitale contro
il fenomeno della malamovida, nel weekend
appena trascorso, in diverse zone della capitale
come Ostia, Trastevere, Ponte Milvio,
Nomentano Parioli, Tiburtino, Prenestino Eur,
Tintoretto e Marconi. Sono altresì scattate 14

sanzioni nei confronti di esercizi di sommini-
strazione e disposte tre sospensioni. Altre cin-
que sanzioni sono state elevate per schiamazzi
e musica ad alto volume e per la vendita di alcol
fuori l’orario consentito. Quattro i sequestri
disposti per la vendita abusiva di merce con-
traffatta per un totale di quasi 83 articoli. Gli
agenti hanno inoltre effettuato circa 1000 san-
zioni per il mancato rispetto della normativa
del codice della strada. Nell’ambito delle verifi-
che per il corretto smaltimento dei rifiuti, sono
state 15 le sanzioni elevate nel fine settimana.

Chiedeva aiuto nel par-
cheggio dell’ufficio postale
in via dei Castelli Romani
dopo essere stato derubato
da due giovani rom: men-
tre l’una lo distraeva, l’al-
tra gli sottraeva piu di
mille euro che quell’anzia-
no aveva apena prelevato e
appoggiato sul sedile
posteriore dell’auto. I
Carabinieri della

Compagnia di Pomezia
hanno arrestato due donne
di etnia rom di 30 e 25 anni,
gravemente indiziate del
reato di furto aggravato.
Più nel dettaglio, i
Carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile, impegnati in
un servizio perlustrativo
finalizzato alla repressione
della criminalità diffusa,
Giunti al parcheggio delle

poste riuscivano a rintrac-
ciare e a fermare le due
donne, poi arrestate, per-
ché sul loro conto sono stati
raccolti gravi elementi indi-
ziari.Le indagate, su dispo-
sizione della Procura di
Velletri, sono state ristrette
nelle camere di sicurezza
della Compagnia di
Pomezia in attesa della
convalida.

Ladri di pesce catturati dai CC
Prenestina: in un’Alfa rubata le cassette sottratte ad un autotrasportatore
Venerdì scorso su via Prenestina, i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma durante un servizio di
pattuglia, hanno individuato e bloccato un’autovet-
tura Alfa Romeo “GT” con targa austriaca denuncia-
ta rubata il 1°settembre scorso, con due uomini a
bordo. In evidenza nel veicolo sono state notate varie
cassette contenenti varie tipologie di prodotti ittici
che a seguito di successivi accertamenti sono risulta-
ti essere stati asportati, poco prima, in via Anagni ai
danni di un autotrasportatore che ha presentato for-
male denuncia. L’auto straniera è stata sequestrata. I
due uomini, un cittadino italiano e uno romeno, di 47
e 35 anni, sono stati arrestati. I Carabinieri hanno
richiesto l’intervento degli ispettori sanitari dell’ASL
- Roma2 che per alcuni colli di prodotti ittici, ritenuti
deteriorati, li hanno formalmente dichiarati “non più
idonei alla vendita” e dei quali veniva disposta la

distruzione mentre i restanti prodotti sono stati resti-
tuiti ai legittimi proprietari. Presso le aule di piazza-
le Clodio, il Tribunale di Roma ha convalidato l’arre-
sto dei due e disposto per loro l’obbligo di presenta-
zione in caserma.



Giovedì i giocatori saranno in visita all’ospedale pediatrico Bambino Gesù
Le iniziative sociali della Nazionale di calcio
prima della sfida con la Macedonia del Nord
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Una delegazione Azzurra,
alla vigilia della gara Italia -
Nord Macedonia, visiterà
giovedì 16 novembre
l’Ospedale Pediatrico
“Bambino Gesù”. Al gruppo,
guidato dal Presidente fede-
rale Gabriele Gravina e com-
posto dal CT Luciano
Spalletti, dal Capo
Delegazione Gigi Buffon e da
alcuni calciatori, si aggiunge-
rà Francesco Totti, invitato
dal CT nei giorni scorsi.
L’arrivo è previsto intorno
alle 17.30, la visita si conclu-
derà alle 19, per consentire
poi al Ct di raggiungere lo
Stadio Olimpico per la confe-
renza stampa prevista alle
19.30. Il legame tra la FIGC,
la Nazionale e l’Ospedale
pediatrico romano risale al
2015: due le visite degli
Azzurri nella sede del
Gianicolo, nel 2019 e nel
2021, in occasione delle ulti-
me gare a Roma (Italia -
Grecia e Italia - Svizzera),
altrettante quelle di gruppi di

piccoli pazienti a Coverciano.
Ma anche tante attività pro-
mosse insieme, dalla raccolta
fondi alle campagne di
comunicazione, dalla dona-
zione di strumenti medici e
contributi per nuovi reparti
alla consegna di pacchi rega-
lo a Natale e Pasqua.

Progetto “Tifo Positivo”
Scuole Calcio allo Stadio
Oltre 3.000 bambini e bambi-
ne delle Società locali che
svolgono attività con il
Settore Giovanile e Scolastico
sono stati invitati allo stadio,
insieme ai loro tecnici e diri-
genti, con l’obiettivo di pro-
muovere, con il supporto
dello Staff SGS, una educa-
zione al tifo corretto e ai com-
portamenti virtuosi per tifare
per la propria squadra e non
tifare contro gli avversari e
l’arbitro. Prima della gara,
presso la Sala Conferenze
dello Stadio Olimpico (ore
18) il Presidente del Settore
Giovanile e Scolastico FIGC

Vito Tisci incontrerà i club
appartenenti alle Aree di
Sviluppo Territoriale del
Lazio per siglare il Patto di
collaborazione attraverso il
quale si pongono le basi per
un rapporto di fiducia, colla-
borazione e condivisione.

Figc e Airc insieme:
“Un gol per la ricerca”
La partita Italia - Nord
Macedonia, in programma
venerdì 17 novembre allo

Stadio Olimpico di Roma,
concluderà la 27a edizione di
“Un Gol per la Ricerca”, la
campagna promossa da
Fondazione AIRC, in collabo-
razione con FIGC, Lega Serie
A, TIM, AIA e con il suppor-
to dei media sportivi. Gli
Azzurri invitano tutti i tifosi
a sostenere i giovani talenti
della scienza rilanciando il
modulo 4-5-5-2-1 attraverso
un vero gioco di squadra. La
FIGC sosterrà inoltre la cam-

pagna a favore della ricerca
mettendo all’asta su
CharityStars due Experience
per 2 persone nel Centro
Tecnico Federale di
Coverciano, per trascorrere
una giornata con gli Azzurri
e 2 pacchetti Corporate
Hospitality per la gara con la
Nord Macedonia. Tra l’altro,
giovedì 9 novembre, FIGC e
Fondazione AIRC hanno fir-
mato un protocollo d’intesa
attraverso il quale la
Federcalcio prosegue la sua
collaborazione con AIRC per
l’iniziativa ‘Un Gol per la
Ricercà. Dal 2015 al 2022 tale
partnership ha permesso di
raccogliere 1 milione e 200
mila euro, che corrispondono
a 48 borse di studio annuali
per i giovani ricercatori in
Italia.

La finale del progetto
“Rete! Refugee teams”
Dal 17 al 19 novembre, pres-
so il Centro di Preparazione
Olimpica “Giulio Onesti” si

svolgeranno le finali nazio-
nali del torneo riservato a
minori stranieri accolti nei
centri di accoglienza e nelle
case famiglia. Avviato nel
2015 in collaborazione con il
Ministero dell’Interno,
l’ANCI, la Fondazione
Cittalia e il Sistema SAI, pro-
muove e favorISCE l’intera-
zione tra pari ed i processi di
inclusione sociale e intercul-
turale attraverso il calcio.
L’attività, che in 8 edizioni ha
coinvolto oltre 6.000 minori
stranieri, è finalizzata a uti-
lizzare il calcio come stru-
mento e veicolo educativo,
formativo e di inclusione,
promuovere comportamenti
eticamente corretti attraverso
l’educazione ai valori utiliz-
zando l’attività sportiva
come modello per la società
civile, migliorare la compren-
sione dell’importanza dell’at-
tività fisica e del suo impatto
positivo sulla salute e sullo
sviluppo sociale e creare un
modello di integrazione.

Militari del Comando Provinciale
della Guardia di Finanza di Latina
hanno dato esecuzione ad un
decreto di sequestro preventivo,
emesso dal Tribunale di Latina su
richiesta della locale Procura della
Repubblica per un importo di oltre
700 mila euro, nell’ambito di una
indagine su una presunta frode
fiscale nel campo del commercio di
pellet. L’indagine, portata avanti
dalle fiamme gialle del Nucleo di
Polizia Economico Finanziaria di
Latina è partita dall’approfondi-
mento di alcune segnalazioni relati-
ve a taluni rivenditori che vendeva-
no il pellet ad un prezzo ribassato
rispetto alla media nazionale.
L’attenzione, quindi, si è concentra-
ta su una società di Latina, che
risultava formalmente amministra-
ta da un 48enne disabile residente a
Roma, che percepiva per la sua
opera un compenso di poche centi-
naia di euro mensili, ma di fatto era

gestita da un 58enne, originario di
Solbiate Olona (VA) ma residente a
Rivello (PZ), gravato da diversi
precedenti per Truffa” e Falsità
materiale commessa da privato. Il
meccanismo fraudolento emerso è
stato così delineato: la società coin-
volta nella frode acquistava bancali
di pellet da ignari operatori com-
merciali di altri Paesi dell’Unione
Europea (quindi, senza addebito
dell’I.V.A., come previsto dalla
normativa sugli acquisti intraco-
munitari) rivendendoli, successiva-
mente, attraverso una rete di agen-
ti rappresentanti, a commercianti e
privati sull’intero territorio nazio-
nale (centro-sud), emettendo centi-

naia di fatture di vendita con adde-
bito dell’I.V.A. pari al 22%.
L’imposta, una volta incassata dal

cliente nazionale, non veniva mai
versata all’Erario, né dichiarata ai
fini fiscali. In ragione di tale mecca-
nismo evasivo, il mercato di tali
beni risultava essere fortemente
alterato dalla presenza di un consi-
derevole numero di operatori che,
non avendo scontato l’I.V.A. a
monte, potevano commercializzare
prodotti a prezzi molto competiti-
vi, con conseguente ed inevitabile
danno in capo agli imprenditori
onesti. In sintesi, la frode consenti-
va di evadere sistematicamente
l’I.V.A. intracomunitaria, nonché
creare un effetto distorsivo nello
specifico settore commerciale, per-
mettendo alle società coinvolte di

praticare un prezzo di vendita alta-
mente concorrenziale rispetto a
quello medio di mercato. Un col-
laudato sistema in grado di dispie-
gare un duplice effetto lesivo, ossia
sottrarre gettito alla pretesa impo-
sitiva dello Stato e, contestualmen-
te, distorcere il principio di leale
concorrenza di mercato. La società
attenzionata, nell’arco di tre anni,
ha acquistato e rivenduto pellet per
un totale di circa 4 milioni di euro,
evadendo l’I.V.A. per oltre 700 mila
euro, somma questa oggetto del
sequestro preventivo emesso dalla
competente AG. L’operazione
costituisce ulteriore e concreta testi-
monianza del costante impegno del
Corpo e della locale Procura della
Repubblica nel contrasto ai com-
portamenti illeciti che generano -
ostacolando il regolare sviluppo
economico e la sana concorrenza -
sperequazioni e diseguaglianze tra
gli operatori economici.

Frode fiscale nel commercio del pellet
Sequestro preventivo di 700 mila euro

Rogo di biciclette ieri matti-
na all’interno di un negozio
a noleggio in via Principe
Umberto, in zona Termini, a
Roma. L’incendio è stato
segnalato poco prima delle
sei e, sul posto, sono accorsi
gli agenti della polizia locale
del gruppo Trevi e i vigili del
fuoco. Le fiamme hanno
causato diversi danni soprat-
tutto alla merce esposta in
negozio e tra queste molte

biciclette a pedalata assistita.
Pare inoltre che l’incendio
possa essere stato causato
proprio dall’impianto elettri-
co di una delle biciclette, ma
non si esclude nessuna ipo-
tesi. Un vigile del fuoco,
durante l’intervento, è stato
colto da un malore e traspor-
tato in ospedale per accerta-
menti.La strada è rimasta
chiusa al traffico fino alle 8 di
mattina.  

Incendio in un negozio
di bici a Termini, malore
per un Vigile del Fuoco

Incendio in appartamento a
Subiaco, vicino a Roma.
All’interno un 85enne salva-
to dall’intervento dei carabi-
nieri e dei vigili del fuoco.
Secondo quanto si appren-
de, il rogo sarebbe nato da
un phon presente nella
camera da letto dell’uomo.
La casa è andata distrutta.
Danni anche allo stabile
posto al piano superiore che
è al momento inagibile.

Fiamme in appartamento
a Subiaco, anziano tratto
in salvo dai Vigili del Fuoco



Manovra: i Medici,
confronto con Schillaci
ma sciopero confermato

ISPRA pubblica lo stato attuale della linea di costa nazionale a livello comunale
Cambiamenti climatici ed erosione costiera
54 comuni presentano alti tassi di erosione

Una brutta avventura quella capitata a un turi-
sta austriaco in visita a Roma alla cupola della
basilica di San Pietro. Colpito all’improvviso da
un ictus, è rimasto per ore senza poter parlare
e, privo di documenti, ai soccorritori non è riu-
scito a comunicare il suo nome. Al personale
medico è riuscito a scrivere solamente, tramite
un foglio e una penna, due parole che indicava-
no il nome di una regione e di uno stato federa-
le dell’Austria. I medici hanno richiesto la col-
laborazione della polizia per la ricerca dei con-
giunti in Italia del turista, e gli agenti del XII
Distretto Monteverde hanno preso contatti con

il servizio di soccorso sanitario della Città del
Vaticano. Solo domenica gli agenti sono riusci-
ti a risalire all’identità del turista, un uomo di
81 anni, che era stato ricoverato all’ospedale
San Camillo, dopo esservi stato trasferito dal-
l’ospedale Santo Spirito. Gli operatori, dopo
aver individuato l’hotel in cui il turista era
alloggiato, sono riusciti a comunicare con il
capogruppo dell’agenzia turistica, che nel frat-
tempo aveva perso le tracce e i contatti con il
concittadino. È stato informato di tutto il
Consolato Austriaco. Il turista è stato dimesso e
si è ricongiunto con il suo gruppo.

Turista colpito da ictus 
a San Pietro, non si è riusciti 
a identificarlo per ore

Centri Sportivi Municipali, Bonessio:
“Grande partecipazione al primo incontro
per nuovo Regolamento e Avviso Unico”

Individuati dall’ISPRA, tra i
644 comuni costieri italiani,
quelli che presentano alti tassi
di erosione; sono 54 quelli che
ad oggi hanno visto arretrare
il loro tratto di costa di più del
50% dell’intero tratto di com-
petenza; sono 22 i comuni che
presentano un superamento
compreso tra il 50% e il 60%
della costa; sono 16 quelli tra
60% e 70%, 8 tra 70% e 80% e 7
tra 80% e 90%. Rotondella in
Basilicata risulta essere l’unico
comune caratterizzato da
un’erosione diffusa sull’intero
tratto costiero. Se il numero
dei comuni appare limitato, a
fronte di un numero totale di
644 comuni costieri, va consi-
derato che le percentuali
riportate riguardano l’intera
costa di ciascun comune, ta
occupata anche da tratti che
non sono spiagge e che non
possono quindi andare in ero-
sione, come i tratti di costa
rocciosa, le foci fluviali e tutte
le opere antropiche. Inoltre, le
percentuali non mostrano un
andamento “naturale” della
dinamica costiera, ma a valle

di tutte le opere di difesa
costiera e dei ripascimenti
effettuati. Sono i dati aggior-
nati e pubblicati da ISPRA sul-
l’erosione costiera relativi al
2020, che rappresentano un
punto di riferimento per l’ana-
lisi ambientale di tutto l’asset-
to costiero nazionale. La
nuova versione contiene l’in-
tegrazione dell’analisi spazia-
le rispetto al periodo 2006-

2020 per tutto il territorio
nazionale ed apporta alcune
modifiche di dettaglio che
riguardano sia “Linea di
Costa”, sia lo strato “Linea di
Retrospiaggia”, quella che
separa la spiaggia dalla zona
retrostante dove comincia la
colonizzazione vegetale,
oppure dove sono presenti
opere antropiche. Qualche
buona notizia: 16 sono i comu-

ni che presentano tratti di
costa in avanzamento di lun-
ghezza superiore all’80% della
costa di competenza:
Altidona, Camaiore,
Campofilone, Camporosso,
Curinga, Grisolia,
Mondragone, Montebello
Jonico, Numana, Pietrasanta,
Porto Viro, Sant’Alessio
Siculo, Satriano, Stilo,
Viareggio, Villafranca Tirrena.

L’Anaao Assomed e la Cimo-
Fesmed hanno avviato “un
confronto serrato con il Ministro
della Salute per cercare strategie e
soluzioni per valorizzare la pro-
fessione medica e sanitaria e il
Sistema nel suo complesso”.

Resta comunque confermato lo
sciopero di 24 ore dei medici e
dirigenti sanitari di martedì 5
dicembre prossimo”. Lo spiega-
no i due sindacati dei medici e
dirigenti sanitari in un comu-
nicato. 
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“Con l’inserimento dello sport in Costituzione, si è
aperta una nuova stagione per gli Enti Locali impe-
gnati nel reperire le risorse e organizzare un sistema
di offerta sportiva pubblica che consenta a tutti di
godere pienamente di questo diritto nel rispetto della
parità di genere e delle pari opportunità. In questo
contesto si inserisce l’incontro di sabato scorso a
cura di Claudio Ortale e degli altri rappresentanti
del Coordinamento delle ASD in collaborazione con
la Presidenza della X Commissione Sport di Roma
Capitale durante il quale ha preso il via la fase di
confronto per rilanciare e dare solidità a un settore
che, grazie al prezioso lavoro svolto dai Centri
Sportivi Municipali, ha il compito di rendere lo
sport davvero accessibile. Due sono le proposte prin-
cipali avanzate dagli addetti ai lavori: un Avviso
Pubblico unico per tutti i Municipi da applicare ai
Centri Sportivi Municipali e un Nuovo
Regolamento che allo stato attuale sconta il grave
difetto di assoggettare la pratica sportiva, nelle
strutture sportive scolastiche, alle regole del Codice
degli Appalti senza considerare che si tratta di un
ambito educativo, formativo e pedagogico in cui la
continuità didattica, l’esperienza e la professionalità
di organizzatori e istruttori sono garanzia di un ser-

vizio valido e radicato sul territorio. Roma ha una
lunga esperienza in questo settore che risale già alla
seconda metà degli anni ‘70 quando si iniziarono a
utilizzare gli impianti sportivi scolastici per garan-
tire il servizio dei Centri Sportivi Municipali. Per
assicurare continuità e un servizio pubblico sempre
più organizzato, capillare ed efficace, dobbiamo lavo-
rare per reperire ulteriori spazi scolastici ai fini
sportivi e dare la possibilità anche a nuove realtà di
utilizzare gli impianti. Sostengo da sempre lo sport
come scelta di vita per un corretto benessere fisico e
mentale e sono profondamento convinto che politi-
che pubbliche mirate consentiranno di trasformare
lo sport da voce di spesa a investimento in termini di
inclusione, contrasto all’emarginazione, manteni-
mento della salute e contenimento dei costi sociali e
sanitari. Mi auguro che quanto prima arrivino ulte-
riori proposte da portare all’attenzione della
Commissione e successivamente dell’Assemblea
capitolina per la discussione e approvazione, al fine
di rispondere per tempo e in modo sempre più pun-
tuale alla crescente domanda di sport che arriva dai
territori”. Così in una nota il consigliere capito-
lino Ferdinando Bonessio, presidente della
Commissione Sport di Roma Capitale.

Credits: Imagoeconomica

Credits: Imagoeconomica
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È partita da via dei Corridori
la riqualificazione delle pavi-
mentazioni storiche, finanzia-
ta con 30 milioni di fondi giu-
bilari. Il cantiere, che gode di
un importo di 1,1 milione, è
iniziato ieri lunedì 13 novem-
bre e vede impegnata una
squadra di 10 operai specializ-
zati nella posa dei tipici bloc-
chetti in basalto. Dopo l’alle-
stimento, inizieranno le lavo-
razioni che saranno distinte in
4 fasi per step successivi. Ogni
fase prevede la chiusura della
tratta interessata, con accesso
consentito ai soli residenti.
Contestualmente alle fasi di
lavoro su via dei Corridori
saranno eseguite le riqualifica-
zioni di via Rusticucci, via
dell’Erba, vicolo
dell’Inferriata, vicolo del
Campanile e Borgo
Sant’Angelo. “I lavori sulle
pavimentazioni storiche sono
molto complessi, per diverse
ragioni – commenta l’assesso-
re ai Lavori pubblici Ornella
Segnalini -. Innanzitutto, si
svolgono molto spesso nella
città consolidata e questo

implica maggiori problemati-
che legate alla vita cittadina.
In secondo luogo, possono
essere svolti prevalentemente
di giorno. Infine, per la parti-
colarità dell’intervento è
richiesta un’abilità non indif-
ferente nelle lavorazioni. Per
tutti questi motivi i costi di
realizzazione sono molto alti.
Grazie al Giubileo abbiamo 30
milioni in totale con cui riqua-
lificare 10 chilometri delle
strade storiche. Si inizia dal-
l’ambito del Vaticano, dove
l’intervento è pensato anche in

connessione alla
pedonalizzazione
di Piazza Pia, per
proseguire anche
sulle altre strade
previste dal piano”.
Gli interventi sulle
pavimentazioni storiche
sono realizzati in conformità
con il Piano sanpietrini che
prevede: la riqualificazione
delle strade in selciato e delle
strade in asfalto; la trasforma-
zione da selciato ad asfalto per
gli assi viari di primaria
importanza (soggetti ad eleva-

to traffico); la
trasformazio-
ne da asfalto a
selciato per
quelli secon-
dari. Al fine di

procedere a un
bilanciamento tra le

differenti lavorazioni, tutti i
sanpietrini che saranno tolti
saranno riposizionati, con con-
seguente compensazione dei
materiali da utilizzare. Gli
interventi sono stati progettati
d’intesa tra Roma Capitale e
gli enti di tutela.

Via al restyling delle pavimentazioni storiche
Giubileo, l’ass. Segnalini: “Investimento da 1,1mln euro, a lavoro 10 specialisti. Lavori anche
a via Rusticucci, via dell’Erba, vicolo dell’Inferriata, vicolo del Campanile e Borgo Sant’Angelo”

Sopralluogo a Ponte dell’Industria dell’assessore ai Lavori pub-
blici Ornella Segnalini per verificare l’avanzamento dei lavori.
Sul posto anche i presidenti dei Municipi VII e XI Amedeo
Ciaccheri e Gianluca Lanzi, e il Responsabile unico del progetto
Adriano Massimi di Anas (Società del Polo Infrastrutture del
gruppo Fs Italiane), soggetto attuatore. Il cantiere in questa fase
vede la realizzazione dei micropali sul lato Ostiense, per l’instal-
lazione della passerella provvisoria dove saranno posizionati i
sottoservizi. Sono a lavoro più squadre per complessivi 30 ope-
rai, tra impresa e gestori dei sottoservizi, che stanno lavorando
prevalentemente nell’area sottostante al ponte. A partire da
mercoledì 15 novembre verrà chiusa la pista ciclabile per circa
venti giorni per permettere l’esecuzione dei micropali di appog-
gio della passerella provvisoria sul lato Marconi (Municipio XI).
Saranno interdetti anche gli accessi alla ciclabile da Lungotevere
degli Artigiani e da Lungotevere di Pietra Papa. “Prosegue -
commenta l’assessore ai Lavori pubblici di Roma Capitale
Ornella Segnalini -il cantiere sul ponte che, ricordo, è indispen-
sabile per evitarne la chiusura definitiva nel 2026. Sono lavori
importanti che ci restituiranno un ponte adeguato, anche dal
punto di vista sismico, ma soprattutto percorribile anche dai
bus. Realizzeremo tra l’altro un’opera bella anche da vedere e
nel pieno rispetto della filologia storica. Saranno necessari – con-
clude Segnalini - anche lavori di restauro delle parti di struttura
esistenti, compatibili con il nuovo ponte”. Per il presidente
Ciaccheri: “Verificare costantemente l’avanzamento dei lavori è
un’azione necessaria a cui non deroghiamo e alla quale conti-
nueremo a dare seguito, per tutta la durata del cantiere. Ponte
dell’Industria è un’opera strategica per la mobilità e per il volto
della città durante il Giubileo, al tempo stesso i lavori rappresen-
tano una sfida per quanto riguarda l’esecuzione del cantiere,
anche nei riguardi dei cittadini che vogliamo sempre tenere
informati”. Per il presidente Lanzi: “Stamattina siamo tornati al
Ponte dell’Industria per verificare le attività in corso. Prima del-
l’inizio dei lavori avevamo annunciato che, a un certo punto
delle lavorazioni, sarebbe stato necessario interrompere il per-
corso della pista ciclabile sull’argine. Ora siamo esattamente in
quella fase: da mercoledì la pista ciclabile sarà interrotta all’al-
tezza del Ponte dell’Industria per consentire la realizzazione dei
micropali su cui poggerà la passerella provvisoria dei sottoser-
vizi. Si tratta di una chiusura necessaria per la sicurezza dei
lavoratori e di coloro che percorrono la pista ciclabile che
dovrebbe durare circa venti giorni.” 

Proseguono lavori realizzazione della passerella
dei sottoservizi, a lavoro circa 30 operai

Giubileo, sopralluogo
dell’Assessore Segnalini
al Ponte dell’Industria

Inaugurato l’edificio polifunzionale nella
località di Valle Muricana, un’opera ini-
zialmente realizzata dall’Associazione di
Recupero Urbano Pietra Pertusa nel 2011,
che comprende anche la sistemazione del
verde, parcheggi pubblici e viabilità inter-
na all’area servizi per un importo pari a
circa a € 1.630.00,00 e rimasta poi abbando-
nata per oltre 10 anni, durante i quali è
stata vandalizzata ed occupata.
All’indomani dell’insediamento dell’am-
ministrazione guidata da Roberto
Gualtieri, Municipio XV e Dipartimento
Urbanistica, attraverso una profonda
sinergia e collaborazione istituzionale,

hanno avviato i dovuti iter tecnico/ammi-
nistrativi per il ripristino di questo impor-
tante luogo e la sua riqualificazione che si
è finalmente conclusa con la consegna del
bene alla cittadinanza. “Oggi è una bella
giornata - commenta l’Assessore
all’Urbanistica Maurizio Veloccia - perché
un nuovo spazio di prossimità, dopo anni di
incuria e totale abbandono viene restituito alla
Comunità, coinvolta sin dall’inizio per racco-
gliere idee e proposte sull’uso e sui servizi più
utili alla cittadinanza. Questa è la città che
vogliamo, che riconquista luoghi dimenticati e
li restituisce al territorio. È un lavoro meticolo-
so, che facciamo quartiere per quartiere e che si

affianca alle grandi progettualità ed ai grandi
cantieri che sono stati aperti in città. Perché
anche da quelle che sembrano piccole cose, ma
che invece per un territorio sono presidi impor-
tantissimi, si migliora la qualità della vita delle
persone”, continua Veloccia. Arciragazzi -
Comitato di Roma avrà in consegna il
bene per un periodo limitato all’ascolto
del quartiere e delle realtà locali al fine di
registrare le aspettative e le esigenze del
territorio utili a comporre il nuovo bando
pubblico. Un periodo di ascolto che unirà
la necessità di sorvegliare la struttura e
allo stesso tempo capire nel profondo
quali servizi potranno essere più utili per
il futuro del centro polifunzionale. “Una
bella giornata resa possibile dal lavoro sinergi-
co svolto con il Municipio XV e dalla forte
volontà e passione che ancora una volta il
Presidente Torquati e l’Assessora Chirizzi
hanno mostrato nel governo del territorio”
conclude Veloccia.

Valle Muricana: inaugurato
l’Edificio Polifunzionale
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Nel 2022 oltre 25.000 persone
hanno fatto richiesta di aiuto
alla Chiesa facendo registrare
il dato più alto di accesso nei
centri Caritas, parrocchie e
servizi diocesani. Per 11.800
persone sono stati avviati pro-
grammi organici di aiuto. È
quanto emerge dal Rapporto
“Povertà a Roma: un punto di
vista” realizzato dalla Caritas
diocesana. La richiesta di
sostegno alimentare continua
a rappresentare il principale
tipo di intervento e riguarda il
69,7% delle persone incontra-
te. Nelle tre mense sociali sono
state accolte 9.148 persone,
4.092 delle quali per la prima
volta. Due i dati sorprendenti:
la presenza di 698 minori (il
7,6% del totale), si tratta
soprattutto di minori stranieri
non accompagnati, per i quali
è stato comunque attivata una
stretta collaborazione con i
servizi sociali di Roma
Capitale e la questura di
Roma; il crescente numero di
stranieri, l’81% del totale:
soprattutto i richiedenti asilo e
i protetti internazionali. La
richiesta di aiuto per pagare le
bollette dell’energia: in soli tre
mesi, a cavallo tra il 2022 e il
2023, è andato esaurito il
fondo di 130.000 euro istituito
dalla Diocesi di Roma e gestito
dalla Caritas per aiutare le
famiglie, costrette spesso a
scegliere se pagare le bollette o
provvedere ad altre spese pur
indispensabili. Roma continua
a caratterizzarsi per le disu-
guaglianze in tre ambiti: terri-
toriale, generazionale, con le
classi più anziane che percepi-
scono quote di reddito mag-
giori e di nazionalità, con i cit-
tadini stranieri che presentano
redditi molto inferiori. È quan-
to emerge dal Rapporto
“Povertà a Roma: un punto di
vista” realizzato dalla Caritas
diocesana. Al termine di quel-
l’anno, la popolazione di
Roma contava 2.822.981 citta-
dini distribuiti sui 15 municipi
che costituiscono le partizioni

amministrative del territorio.
Un numero minore, 1,8 milio-
ni, risultano i residenti a Roma
che hanno presentato le
dichiarazioni dei redditi. Tra
questi si evidenzia come le
donne siano il 51% e i cittadini
di nazionalità straniera
ammontino all’8,6%, prove-
nienti soprattutto da Romania,
Bangladesh e Filippine che
insieme assommano oltre il
40% dei redditi di stranieri. La
classe di età tra i 60 e i 74 anni
è quella che in media gode di
un reddito più alto (31.962
euro) ed è la classe di età più
ricca in tutti i 15 Municipi.
Viceversa, i percettori di red-
dito sotto i 30 anni sono quelli
che hanno una media reddi-
tuale inferiore. In generale, tra
i residenti, il 42,2% dichiara un
reddito inferiore ai 15.000
euro, il 37,1% è nella fascia
15.000-35.000 euro, il 18,3%
dichiara più di 35.000 euro ma
meno di 100.000, mentre solo il
2,4% percepisce più di 100.000
euro. In particolare, questo
2,4% dei contribuenti detiene
il 17,6% del reddito dichiarato
nella Capitale, pari a oltre 8
miliardi di euro. Il reddito
familiare medio delle famiglie
residenti a Roma si attesta a
39.318 euro: è stato calcolato il
reddito medio pro capite sud-
dividendo il reddito familiare
per i componenti dei singoli
nuclei e il valore medio otte-
nuto si attesta a 21.353 euro,
che scende a 12.770 euro per le
famiglie con minori, mentre
raggiunge i 28.831 euro per le
famiglie senza minori a carico.
Gli statistici di Roma Capitale
hanno inoltre indicato le
“situazioni emergenziali”
all’interno del territorio capi-

tolino cercando di stimare le
famiglie che si trovano in
situazione di difficoltà econo-
mica. Per fare ciò si è stabilita
una soglia di reddito percepito
dal nucleo familiare pari a
25.000 euro che, unita alla pre-
senza di minori all’interno
dello stesso, fosse compatibile
con una situazione di difficol-
tà.

Cardinal De Donatis, 
a Roma aumenta il numero 
di persone sole
“Il rapporto si concentra su chi
non ha voce. Scopriamo attra-
verso i centri di ascolto Caritas
delle parrocchie romane che in
città esistono migliaia di per-
sone che vivono in solitudine.
Ci sono persone che non
hanno mai avuto reddito rego-
lare, che non riescono ad acce-
dere al servizio sanitario
nazionale pur avendone dirit-
to e molti non riescono ad arri-
vare alla fine del mese. Le
forme della solitudine si
vanno diffondendo in città“.
Lo dice il cardinale Angelo De

Donatis, vicario del Papa per
la diocesi di Roma, durante la
presentazione della sesta edi-
zione del rapporto “Povertà a
Roma: un punto di vista” rea-
lizzato dalla Caritas diocesana
nella sala Ugo Poletti del
Vicariato di Roma in piazza
San Giovanni in Laterano.
“Ricordo qui la grande mobili-
tazione dei volontari nel 2022
per i profughi ucraini, un
aspetto della solidarietà che
accomuna tutta la città -
aggiunge il cardinale - nel rap-
porto c’è più di un segnale di
speranza sapendo che tutti noi
possiamo contribuire a rag-
giungere quella pace a cui tutti
aspiriamo”, conclude. 

Povertà, il sindaco Gualtieri:
“Tema della sostenibilità
sociale sia centrale”
“Nonostante la crescita econo-
mica positiva che fa registrare
la città di Roma non ferma il
trend di crescita della povertà
nazionale. Dobbiamo mettere
al centro delle politiche la
sostenibilità sociale da affian-

care alle politiche di crescita e
sviluppo perchè questa è
un’emergenza sociale e non
possiamo chiamarla diversa-
mente di fronte a questi nume-
ri”. Lo dice Roberto Gualtieri,
sindaco di Roma Capitale,
durante la presentazione della
sesta edizione del rapporto
‘Povertà a Roma: un punto di
vistà realizzato dalla Caritas
diocesana nella sala Ugo
Poletti del Vicariato di Roma
in piazza San Giovanni in
Laterano. “Noi stiamo cercan-
do di fare la nostra parte, cer-
cando di rafforzare il nostro
impegno - aggiunge - e abbia-
mo incrementato di 36 milioni
i fondi per il sociale e assicura-
re l’aumento della platea di
1300 assistiti realizzato nel
2022. Ci confrontiamo con una
diminuzione delle risorse ma
abbiamo messo in sicurezza
nel triennio questo aumento.
Nella legge di bilancio nazio-
nale purtroppo c’è un taglio di
200 milioni - dice ancora
Gualtieri - per i Comuni e per
Roma il taglio è di 25 milioni e
questo ci preoccupa: ci taglia-
no praticamente tutte le risor-
se che abbiamo messo per il
sociale”. Il sindaco fa poi rife-
rimento al dato della solitudi-
ne segnalato anche da cardinal
De Donatis in apertura della
conferenza stampa. “La
dimensione della solitudine
non è affrontabile semplice-
mente con l’erogazione di un
supporto economico o con un
pasto - spiega - ma richiede
anche un’idea di prossimità,
di inclusione, di avviamento
di percorsi partecipati per
valorizzare le potenzialità
delle persone. Noi pensiamo
che tutti hanno cose da dare e

da dire alla nostra comunità e
includerle e ascoltarle ci rende
tutti migliori”. 

Mattia (PD): 
“Dati allarmanti.
Subito Reddito Dignità”
“Aumentano a Roma il disa-
gio sociale per il mancato
accesso alle cure sanitarie; l’in-
debitamento delle famiglie,
con un incremento del 9%
annuo di cessione del quinto
dello stipendio; crescono
anche le richieste di aiuto,
aggravate dal caro vita, con il
dato-vergogna di circa 700
minori accolti alle mense, e dal
lavoro sempre più instabile e
povero, con 4 romani su 10
con reddito annuo sotto i
15mila euro. I dati del
Rapporto della Caritas sulla
Povertà a Roma sono davvero
allarmanti ma allo stesso
tempo, spiace sottolinearlo,
anche prevedibili, soprattutto
in un contesto nazionale in cui
il Governo Meloni ha depoten-
ziato strumenti di sussidio
come il Reddito di
Cittadinanza. È dallo scorso
agosto che ho depositato in
Consiglio regionale una pro-
posta di legge per istituire nel
Lazio un Reddito di Dignità
da 500 euro mensili per un
anno per chi risiede nella
nostra regione per fornire un
sostegno alle fasce sociali più
deboli rimaste ‘orfanè del
Reddito di Cittadinanza e non
lasciare soli i sindaci davanti a
questa bomba sociale che
rischia di ripercuotersi soprat-
tutto sul welfare degli Enti
locali e dell’azione a dir poco
encomiabile dei soggetti del
Terzo settore. Sono mesi che lo
ripeto. La Giunta Rocca e gli
Uffici competenti avviino al
più presto l’iter della proposta
di legge per l’istituzione di un
Reddito di Dignità a Roma e
nel Lazio, a integrazione di
altre misure di sostegno del
welfare regionale”. Così la
consigliera regionale Pd del
Lazio, Eleonora Mattia.

Presentato il Rapporto realizzato dalla Caritas Diocesana
Oltre 25 mila romani nel 2022 hanno chiesto aiuto alla Caritas
“Povertà a Roma: un punto di vista”

Giornate FAI per le Scuole 
Visite esclusive per le scuole a cura degli Apprendisti Ciceroni
da lunedì 20 novembre a sabato 25 novembre 2023 nel Lazio
Tornano nella settimana dal 20 al 25
novembre le “Giornate FAI per le
Scuole”, manifestazione tutta dedica-
ta alle scuole che da dodici anni il FAI
– Fondo per l’Ambiente Italiano ETS
organizza, su modello delle Giornate
FAI di Primavera e d’Autunno.
Protagonisti dell’evento saranno gli
Apprendisti Ciceroni, studenti appo-
sitamente formati dai volontari del
FAI in collaborazione con i loro
docenti, che accompagneranno altri
studenti in visita nei Beni e nei luoghi
da loro selezionati e aperti grazie al
FAI, sentendosi direttamente coin-
volti nella valorizzazione del loro ter-
ritorio, parte attiva della loro comuni-
tà e diventando esempio per altri gio-
vani in uno scambio educativo tra
pari. 
ROMA - Museo Nazionale Etrusco di
Villa Giulia. Il Museo Nazionale

Etrusco di Villa Giulia è un museo
statale italiano dedicato alle civiltà
etrusca e falisca sito in Piazzale di
Villa Giulia 9, in una stretta valle oggi
denominata Valle Giulia che da via
Pinciana arriva fino al Tevere, in cor-
rispondenza di piazzale delle Belle
Arti. Il Museo, noto anche come
ETRU, nacque nel 1889 in seguito
all’ambizioso progetto dell’archeolo-
go e politico italiano Felice Barnabei
di dotare il nascente Regno d’Italia di
un museo dedicato allo studio delle
popolazioni preromane, quali
Etruschi e Latini, considerate come
prime attestazioni dell’identità italia-
na. La raccolta venne quindi sistema-
ta negli ambienti della cinquecente-
sca Villa Giulia che divenne successi-
vamente la sede centrale della
Soprintendenza archeologica destina-
ta alla tutela del Lazio settentrionale.

Nel 2012 il sistema museale si è arric-
chito dell’attigua Villa Poniatowski,
diventando il più importante museo
etrusco al mondo con un patrimonio
di circa 6000 oggetti distribuiti in 50
sale e una superficie espositiva di
oltre 3000 mq. Nata come residenza
suburbana di papa Giulio III, Villa
Giulia venne costruita tra gli anni
1550 e 1555 e vide la partecipazione
dei più grandi artisti dell’epoca come
Giorgio Vasari, Jacopo Barozzi da
Vignola, Bartolomeo Ammannati e
Michelangelo Buonarroti. La struttu-
ra dell’edificio è articolata su due cor-
tili separati da un ninfeo e vede un
vasto apparato decorativo a opera di
Taddeo Zuccari e Prospero Fontana.
Visite a cura degli Apprendisti
Ciceroni del Liceo Classico “Goffredo
Mameli” e del Liceo Classico “Dante
Alighieri” di Roma. 



di Flavia Santia

Qual è il segreto della lunga
vita? Due tra le località più
longeve della Sardegna,
Tortolì e Perdasdefogu, hanno
ospitato la prima edizione del
festival della longevità, orga-
nizzato dal Consorzio
Industriale Provinciale
dell’Ogliastra, dal 20 al 22 otto-
bre scorsi. Un percorso di tre
giorni alla scoperta dei cibi e
della cultura della regione, con
le sue preziose gemme di natu-
ra incontaminata e la sua ricca
eredità archeologica, dove le
comunità continuano a coltiva-
re il culto per la semplicità
della vita e la genuinità delle
delizie culinarie. L’Ogliastra si
è avvalsa dello statuto di Blue
Zone, riservato alle 5 aree del
mondo con un’alta concentra-
zione di centenari ed ultra cen-
tenari (le altre sono l’isola di
Ikaria in Grecia, Okinawa in
Giappone, la comunità di
Loma Linda in California e la
penisola di Nicoya in Costa
Rica). Le Blue Zone sono
oggetto di studi ed analisi in
tutto il mondo e la crescente
attenzione internazionale ali-
menta il flusso turistico verso
questi luoghi incontaminati. In
questa regione mozzafiato si
cela un segreto che ha cattura-
to l’attenzione del mondo: una
straordinaria longevità. Gli
abitanti di questa zona hanno
una speranza di vita notevol-
mente più lunga rispetto alla

media e questo fatto ha spinto
gli esperti a studiare attenta-
mente il loro stile di vita.
Durante il nostro viaggio in
Ogliastra, siamo stati testimoni
di come gli ingredienti princi-
pali di questa longevità siano
radicati in una filosofia di vita
che mette in primo piano il
benessere, la comunità e il
rispetto per la natura. La dieta
sarda è considerata un tassello
chiave per la longevità della
regione. I pasti sono preparati
con ingredienti locali, raccolti
dalla terra, la cucina è ricca di

prodotti freschi, come verdure,
frutta, legumi e carne di peco-
ra. Poca carne rossa, quasi ine-
sistenti i cibi processati. I bene-
fici per la salute, compreso l’ef-
fetto protettivo sul cuore, sono
infiniti. Dopo aver visitato
diversi salumifici e caseifici,
abbiamo avuto l’opportunità
di scoprire una vasta gamma
di prodotti tradizionali.
Posizionata sulle montagne
del Gennargentu, un’azienda
di prosciutti ci ha introdotto
alla ricchezza dei salumi sardi
che sono preparati con metodi

artigianali tramandati di gene-
razione in generazione.
Mentre le visite ai caseifici di
Urzulei e Bari Sardo - ci hanno
permesso di assaporare for-
maggi e piatti unici. Si spazia
dal Casu Axedu o Fruhe, un
formaggio fresco di pecora o di
capra, alla minestra di Casu
Ammurgiau (un formaggio in
salamoia), a ricotte, yogurt,
fino ai più noti Culurgiones,
ripieni di patate, formaggio
pecorino e menta. Oltre ad un
comportamento alimentare
sano e legato alla terra, gli abi-

tanti di questa zona hanno una
profonda connessione con la
natura ed un grande rispetto
per l’ambiente. Questo si tra-
duce in uno stile di vita attivo
e all’aria aperta, con molte
opportunità per muoversi e
godersi la bellezza naturale
circostante. Tra la Barbagia e
l’Ogliastra si apre il Canyon di
Gorropu, uno dei più profondi
in Europa. Le pareti calcaree
che si ergono imponenti lascia-
no filtrare la luce creando gio-
chi d’ombra e mentre si attra-
versa il canyon levigato dal

tempo, si può respirare la sto-
ria millenaria di questa terra.
Poi ci sono loro, gli ultra-cente-
nari. Nell’Ogliastra, l’anziano
è considerato un pilastro della
comunità. La saggezza e
l’esperienza degli anziani sono
altamente rispettate e questo
legame tra generazioni crea
una rete di supporto emotivo e
pratico che contribuisce alla
qualità di vita dei più grandi.
La sensazione di appartenenza
e di essere valorizzati all’inter-
no della comunità contribuisce
in modo significativo al loro
benessere. Annunziata Stori,
102 anni, evidenzia un concet-
to più volte nel corso dell’in-
tervista: “Fare le cose belle,
non farle mai di fretta”. E forse
è proprio l’amore per le cose
semplici il vero tratto distinti-
vo della cultura che abbiamo
respirato. Qui le persone
apprezzano le piccole ma pre-
ziose gioie della vita. Lo dicia-
mo spesso ma non ne siamo
consapevoli, nella frenesia
delle grandi città gli individui
si buttano a capofitto nel lavo-
ro, isolandosi e perdendo di
vista il saper stare insieme.
Condividere un pasto, immer-
gersi nella natura, sorseggiare
un buon vino, respirare ed
ascoltare il suono del silenzio,
la consapevolezza che la salute
è il bene più grande. Questa
regione ci ricorda l’importanza
delle cose vere e, oltre al
benessere, può insegnarci
tanto anche sulla felicità.
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Viaggio nella terra della longevità
In Ogliastra si trova la ricetta per vivere una vita lunga e sana

di Paola Pariset

L’ultima pièce del 2023 e la prima del 2024 si
sono affiancate alla Filarmonica Romana,
rispettivamente il 7 ed il 9 scorsi. Dal 7 al 19
novembre, al Teatro Olimpico, resteranno in
scena i fantomatici Momix, da quasi 40 anni
ospiti amatissimi della Filarmonica, con la
quale il rapporto negli anni si è stretto sem-
pre di più. Abbiamo seguito lo svilupparsi
della compagnia americana, il suo attestarsi
sul tema della metamorfosi delle forme
naturali ed il suo coniugarle con tecniche
digitali sempre più avanzate. Quest’anno il
titolo della performance è “Back to Momix”,
un felice ritorno al mondo pre-pandemico
dello straordinario ensemble, diretto dal
mitico Moses Pendleton insieme con la
moglie ballerina Cynthia Quinn. Abbiano
colto gli echi dei noti “Lunar See”, “Table
Talc” e “Opus Cactus”, con la stupenda per-
sonificazione del fiume Gila. Abbiamo inol-

tre ritrovato il Pendleton di sempre nei ten-
tacoli semoventi di “Solar flares”, negli
insetti grigiastri di “Marigolds”, nelle sago-
me antropomorfe declinanti in carta stam-
pata di “Paper Trails”, nei “Red Dogs” il cui
muso può diventare un di dietro, senza
niente di orrido e molto di giocoso e lieto.
La natura è basilare per Pendleton, anche
quando, con i meravigliosi otto ballerini
della compagnia, essa si unisce al mondo
tecnologico più spinto, con piena “natura-
lezza”. Ricordiamo poi che la Filarmonica
ha inaugurato il 9 novembre, al Teatro
Argentina, la stagione 2024 con “Façade”

(1923) dell’inglese William Walton, la cui
vivacissima e cabarettistica partitura - che a
suo tempo scandalizzò - eseguita dal Sintax
Ensemble diretto da Pasquale Corrado, ha
illuminato il carisma attoriale e scenografi-
camente fumettistico di Claudio Gregori,
detto Greg. Il concerto è stato preceduto
dalla raffinatissima pièce “Rilùcere” di
Pasquale Punzo.

Momix e Façade portano
a Roma arte e originalità



Per Ladispoli una giornata indimenticabile. Meta Parma lancia un appello per la sua liberazione
La fuga di Kimba il leone, le indagini e le proteste
Appello degli animalisti: “Troviamogli un rifugio”
Sabato il leone Kimba fugge
dal circo attendato a
Ladispoli e parte la caccia, lo
inseguono poliziotti, vigili,
finanzieri, carabinieri e fore-
stali. Il leone viene braccato
ovunque, sia da terra sia dal
cielo, viene inseguito anche
con gli elicotteri. Infine, dopo
sette ore, viene sparato con i
sedativi e riconsegnato al circo,
per farlo tornare nella sua gab-
bia. È finito così il sogno di
libertà di un Re, ma l’associa-
zione Meta Parma non ci sta e
lancia un appello alle istituzio-
ni: “rendetegli la libertà, portia-
molo in un rifugio per leoni sal-
vati dai circhi e dagli zoo”. “Il Re
si era ripreso la sua libertà - dice
Meta Parma - Il Re, il Signore
Leone, ieri fuggiva dal circo
attendato a Ladispoli. Fuggiva
maestoso, senza paura, con la
sua straordinaria maestosità
affrontava gli sguardi degli
umani urlanti. Loro urlavano
spaventati, mentre passava il
Re. Il Re li guardava, e poi li
ignorava. Non voleva attaccare
nessuno, voleva solo la sua
libertà. Intanto gli oppressori lo
braccavano per riportarlo in
gabbia, il sistema metteva in
campo tutte le sue forze armate
per dare la caccia al leone: lo
inseguivano poliziotti, vigili,
finanzieri, carabinieri e forestali.
Persino un elicottero sorvolava
l’area! Erano pronti anche a spa-
rare per spegnere per sempre il
sogno di libertà di un Re. Alla fine lo
hanno sparato con i sedativi, e quando
si è addormentato lo hanno catturato e
riconsegnato al circo, per farlo tornare
in gabbia. Il Re ha spezzato le sue cate-
ne e ha rischiato tutto pur di tornare in
libertà, non voleva tornare in gabbia,
era pronto a rischiare la vita. Non chie-
deva altro, solo la sua libertà. La specie
umana, in tutto il suo egoismo, lo ha
rimesso in schiavitù. Il Re si è addor-
mentato, sognando ancora di correre
libero, e si è risvegliato di nuovo in
gabbia. Non può finire così, non pos-
sono ignorare in questo modo il suo
desiderio di libertà. Chiediamo alle
istituzioni di fare qualcosa, di non
girarsi dall’altra parte e rendere la
libertà a questo magnifico e coraggio-
so leone. Ci sono santuari che ospitano
leoni salvati dagli zoo e dai circhi, il
leone potrebbe essere trasferito in uno
di questi rifugi. Certo non sarà mai
come essere davvero libero, ma sarà
sempre meglio che vivere in gabbia e
sfruttato in un circo. Nessun animale
dovrebbe vivere rinchiuso in uno zoo
o in un circo, tutti gli animali desidera-
no la libertà, e speriamo che gli zoo e i
circhi con animali vengano vietati al
più presto. La libertà è un diritto di
tutti. La specie umana conosce solo un
sistema: l’oppressione. Bombe, guerre,
mattatoi, gabbie, distruzione, schiavi-
tù, questo è il sistema di oppressione
della specie umana. Un sistema che
prima o poi crollerà, per il bene di
tutti, umani e animali”. Conclude la
nota dell’Associazione Meta Parma.

LE INDAGINI - Quello che resta da
capire è con esattezza come sia stato
possibile che Kimba sia riuscito ad
uscire dalla gabbia. Molteplici solo le
ipotesi, le indagini sono state aperte
per capire se si è trattato di un errore
umano o se il leone è stato fatto fuggi-
re di proposito. I proprietari del circo
in queste ore avrebbero sporto denun-
cia poichè sosterrebbero l’ipotesi di
atto doloso. Gli accertamenti sono in
corso.

Il Circo Rony Roller: “Grazie a tutti
per averlo fatto tornare sano e salvo”
“Grazie a tutta la città di Ladispoli per
la pazienza ed il supporto dato in que-
ste ultime ore. Soprattutto un grande
ringraziamento va al Sindaco
Alessandro Grando come a tutte le
autorità e forze dell’ordine che hanno
fatto di tutto per portare a casa Kimba
in salute”. Questo il testo di un post
del circo Rony Roller e Stefano Orfei,
che dovrebbe rimanere in città fino al
19 Novembre. Ha aggiunto una delle
responsabili del circo Daniela Vassallo
al Tgr Lazio: “Si sono allungati i tempi
per ragioni logistiche e non c’è mai
stata una situazione di pericolo”.
Anche loro hanno sporto denuncia
perché affermano di aver trovato un
lucchetto della gabbia tranciato.

Il Sindaco incontra 
i gestori del circo: 
“Chiesto di lasciare la città”
“Alla luce di quanto accaduto sabato
ho chiesto agli uffici comunali compe-

tenti di verificare se sussistano i pre-
supposti giuridici per revocare la con-
cessione precedentemente rilasciata al
circo attendato in Viale
Mediterraneo”. Ieri pomeriggio il sin-
daco di Ladispoli Alessandro Grando
ha incontrato i gestori del circo monta-
to a viale Mediterraneo: “Ho chiesto
loro di lasciare anzitempo, senza con-
tenziosi, la nostra città”. 

Il domatore del leone:
“Il lucchetto era aperto”
“Il lucchetto era aperto e i leoni non
sanno aprire i lucchetti”. A dichiararlo
al Corriere della Sera è stato Rony
Vassallo, il domatore di Kimba, il
leone in fuga. “Ho trovato il lucchetto
aperto - spiega al quotidiano il doma-
tore - il leone si era allontanato solo di
pochi metri poi un cavallo lo ha spa-
ventato e si è rifugiato nel canale.
Kimba sta bene, siamo felici che sia
sano e salvo. La nostra paura era solo
che potesse succedere qualcosa a lui,
che è docile ed è abituato alle perso-
ne”. Vassallo poi allontana le accuse
degli animalisti: “Sappiamo come trat-
tarli, cresciamo insieme ai leoni, gli
diamo i biberon - spiega - Chi protesta
può venire con coraggio e intelligenza
a vivere qualche giorno con noi e
vedere come trattiamo gli animali”.

Interviene Ladispoli Attiva
“A seguito del grave episodio del
leone fuggito dal circo, come Ladispoli
Attiva abbiamo partecipato al sit-in
spontaneo organizzato per protestare

contro la presenza di questo tipo di
spettacoli nel nostro territorio”.
“Quello che al momento ci preme
chiarire riguarda le responsabilità del
sindaco Grando che, come spesso
accade sui temi sentiti dalla nostra
comunità, manifesta posizioni ambi-
gue. Nonostante le dichiarazioni pub-
bliche di disapprovazione nei confron-
ti dell’utilizzo di animali da parte del
circo, emergono fatti che mettono in
luce un’incoerenza nella condotta del
Sindaco. 
Qualche anno fa, infatti, fu la sua giun-
ta a rendere meno stringenti le regole
per questo tipo di spettacoli, modifi-
cando il regolamento comunale, così
rendendo più agevole la presenza di
circhi con animali nel nostro territo-
rio”. “Inoltre, anche quando dichiara
di essere contrario a questo tipo di
spettacoli, non ricorda che fu egli stes-
so nel 2021 a partecipare con entusia-
smo ad uno spettacolo che utilizzava
animali, gettando così ombre sulla sin-
cerità delle sue attuali prese di posi-
zione. Poiché crediamo fermamente
che non sia accettabile quanto accadu-
to nel nostro comune in queste ore,
insieme alle altre forze di opposizione,
presenteremo nei prossimi giorni una
serie di iniziative per far luce sulla
vicenda e per ottenere una modifica
più stringente del regolamento su que-
sti circhi che sfruttano gli animali, pro-
prio come hanno fatto tanti altri comu-
ni italiani”. Così Ladispoli Attiva in un
post social

Esposto alla Procura
di Civitavecchia dell’AIDAA
“Sulla vicenda del leone fuggito saba-
to dal circo girano ora diverse ipotesi
compresa quella di un sabotaggio,
voce messa in giro dai circensi, oppu-
re quella di un errore nella chiusura
delle gabbie dopo che si è dato da
mangiare al leone Kimba. Si parla
anche di un lucchetto della gabbia
tagliato, ma questa non è affatto la
prova di un sabotaggio, in quanto il
lucchetto potrebbe essere stato tagliato
proprio dopo la fuga del leone da
parte di chi ha lasciato la gabbia aper-
ta per costruirsi un alibi.
L’accertamento delle responsabilità lo
lasciamo all’inchiesta della procura di
Civitavecchia che sul caso ha già aper-
to un fascicolo per il momento senza
indagati”. “Quello che interessa a noi è
il benessere di Kimba e di tutti gli altri
animali di quel circo e di tutti gli altri
circhi, benessere che non può esserci
dentro le gabbie viaggianti di pochi
metri quadrati. Per questo abbiamo
inviato questa mattina (ieri, ndr) un
esposto alla procura per chiedere che
il leone venga sequestrato ed affidato
ad un santuario dove possa vivere
libero il resto della sua vita”. Questa la
dichiarazione dell’Associazione
Italiana Diesa Animali ed Ambiente
con coi annuncia la presentazione alla
procura di Civitavecchia di un esposto
(non escludendo denunce precise e
mirate nei prossimi giorni) con il quale
chiede il sequestro del leone.
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Flavia Servizi rende noto
che mercoledì 15 novem-
bre le Farmacie Comunali
saranno regolarmente al
pubblico. Questi gli orari
delle farmacie: Farmacia
1, via Firenze 44, dal
lunedì al sabato dalle 8:30
alle 13:00 e dalle 16:00
alle 19:30; Farmacia 2,
viale Europa 22, dal lune-

dì al sabato dalle 8:30 alle
20:00 (orario continuato);
Farmacia 3, in via Bari 72,
aperta tutti i giorni (com-
preso domenica e festivi)
dalle 8:30 alle 20:00 (ora-
rio continuato); Farmacia
4, via Roma 88/A, dal
lunedì al sabato dalle ore
8.30 alle 13:00 e dalle
16:00 alle 19:30.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Flavia Servizi, 
mercoledì le farmacie
comunali saranno 
regolarmente aperte

Il sindaco Grando: “Non abbandoneremo queste persone che sono
state trasferite momentaneamente nei locali del’ex scuola del Boietto
Iniziato ieri lo sgombero
sotto il ponte 9 Novembre

Ne hanno parlato i Sindaci
Grando e Gubetti, gli assessori
e delegati Badini e Bitti e la
Regione, fin dal 2018, lo ha
chiesto ai Comuni. Stiamo par-
lando del Consorzio Sociale cui
devono aderire i comuni del
cosiddetto “ambito” che per noi
comprende sia Cerveteri che
Ladispoli. E’ una scelta impor-
tante che da tempo la “Rete
sociale” (coordinamento di più
di 20 realtà del terzo settore e
cui aderiscono anche la Cgil e
Uil dei pensionati), ha chiesto
con forza ai nostri comuni. Da

tanti anni La Regione Lazio
spinge vero la costituzione dei
consorzi poiché “soltanto attra-
verso un’effettiva associazione
delle funzioni sociali comunali
è possibile pervenire al poten-
ziamento della qualità dei ser-
vizi e allo sviluppo di economie
di scala, attraverso l’ottimizza-
zione delle risorse proprie dei
Comuni, unitamente a quelle
assegnate dalla Regione Lazio e
a quelle provenienti dallo Stato
e dall’Unione Europea”. Tutto
ciò in altre regioni italiane,
soprattutto al Nord, si è già rea-

lizzato fin dagli anni ‘80 e ‘90.
La nascita del Consorzio Sociale
affianca quel processo che nella
Azienda Sanitaria dovrebbe
portare a costituire la “Casa di
Comunità”, una valorizzazione
senza precedenti, almeno sulla
carta, della sanità del territorio,
per istituire servizi sanitari e
socio-sanitari più vicini ai luo-
ghi dove vivono le persone. A
Ladispoli e Cerveteri dovrebbe-
ro nascerne due. Le due nuove
realtà, Consorzio Sociale e Casa
della Comunità, in prospettiva
devono potenziare la loro colla-

borazione ed integrazione ma Il
cambio di passo potrà realizzar-
si solo se anche le risorse econo-
miche aumenteranno, perché
altrimenti questi importanti
cambiamenti rischieranno di
essere il libro dei sogni. Anche
alla collaborazione con il Terzo
Settore (associazioni di volonta-
riato, di promozione sociale,
cooperative sociali etc) potrà
essere riconosciuto un ruolo
essenziale per il benessere delle
persone e per lo sviluppo di
quei processi di cittadinanza
attiva che possono migliorare la

Giovedì 16 novembre è previsto un incontro presso il centro sociale anziani di via Trapani

Verso il Consorzio Sociale di Cerveteri e Ladispoli

“Sono iniziate questa mattina
(ieri, ndr) le operazioni di
sgombero dei locali sotto il
ponte 9 novembre, occupato
abusivamente da alcuni senza
fissa dimora”. L’annuncio è
del sindaco Alessandro
Grando che ha seguito le ope-
razioni effettuate dalle Forze
dell’ordine in collaborazione
con le associazioni di volonta-
riato Avalon, Caritas, Croce
Rossa e Fare Ambiente.
“Naturalmente - ha prosegui-
to Grando - come avevamo
annunciato non abbandonere-
mo queste persone che sono
state trasferite momentanea-
mente nei locali del’ex scuola
del Boietto, dove riceveranno
tutta l’assistenza necessaria e
una costante attività di sup-
porto. Lo sgombero si è reso
necessario per le pessime con-
dizioni in cui vivevano da
tempo i senza fissa dimora,
con seri rischi igienico sanita-
ri. Oltretutto si era creata una
situazione di reale pericolosi
per la sicurezza pubblica,
visto che all’interno dei locali
sotto il ponte sono stati trova-
ti precari allacci abusivi alla
rete elettrica, stufette e bom-
bole del gas. Una situazione di
estremo pericolo che ci era
stata segnalata anche dal
Commissariato di Polizia. A
fine mese - ha concluso
Grando - sarà effettuata l’ope-
razione di sgombero di roulot-
te e camper nel parcheggio di
scambio sulla Settevene Palo,
un’altra zona a forte rischio di
sicurezza. In questo caso le
operazioni saranno più com-
plesse a causa dell’elevato
numero di veicoli parcheggia-
ti”.

Nota della diocesi
di Porto-Santa Rufina
“In vista dei prossimi sgombe-
ri delle persone senza dimora

che occupano alcuni spazi
nella città di Ladispoli, la dio-
cesi di Porto-Santa Rufina
assicura che la sua Caritas dio-

cesana si rende disponibile a
collaborare per individuare
percorsi di aiuto a favore di
queste sorelle e di questi fra-

telli in condizione di fragilità e
marginalità, oltre alle quoti-
diane attività di ascolto,
mensa e servizio docce del
centro che opera a Ladispoli.
Raccogliendo la preoccupazio-
ne di tutta la comunità cristia-
na per il futuro di queste per-
sone, la diocesi ripone la sua
fiducia nell’operato delle
autorità competenti per assi-
curare a ogni donna e a ogni
uomo coinvolti negli interven-
ti soluzioni strutturali che
garantiscano la loro dignità
affinché nessuno si senta
escluso e abbandonato”.
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qualità della vita nelle nostre
comunità. Nell’ambito del
Terzo Settore “La Cittadella
della Solidarietà” è un punto di
riferimento per tutti quei citta-
dini in difficoltà e contempora-
neamente un luogo dove altri
cittadini si impegnano per aiu-
tarli e sostenerli. Le associazio-
ni che attualmente fanno parte
di questa rete sono: ANIMO
ODV, HUMANITAS ONLUS,
LIBERA, AVO LADISPOLI,
UNIONE INQUILINI, APS
LITORALE NORD, CSV LAZIO,
AMABABA - ALI PER IL
RUANDA ODV”. La sua sede è
in Via Genova 11, una struttura
sequestrata alla mafia concessa
dal Comune di Ladispoli. Lo
Spi/Cgil insieme alla “cittadel-
la della solidarietà” invitano
associazioni, forze politiche e
cittadini interessati all’incontro
che si terrà il 16 novembre alle
18, presso il Centro Sociale
Anziani di Ladispoli in Via
Trapani n.20. il tema dell’incon-
tro sarà proprio il consorzio
sociale e la casa di comunità e
ne parleremo con Assessori e
delegati politiche sociali dei
due Comuni, Badini e Bitti e
con la Direttrice del Distretto
Sanitario Dott.ssa Alessandra
Petruio. Ma ci saranno molti
altri interventi così come previ-
sti in locandina. Vi aspettiamo!
Spi/Cgil - La Cittadella della
Solidarietà.



Il Sindaco ha presentato il piano attuativo del programma
di governo dell’Amministrazione Comunale dei prossimi cinque anni
Tidei: “Progettiamo il futuro
di S. Marinella e S. Severa”
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“Progettiamo il futuro di Santa
Marinella e Santa Severa”.
E’questo il titolo della conferen-
za programmatica, che si è svol-
ta sabato nella Sala conferenze
di Oasi Tabor. 
Un incontro, voluto dal Sindaco
Pietro Tidei, che ha avuto per
oggetto il piano attuativo del
programma di governo
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Comunale dei prossimi cinque
anni. Hanno partecipato, oltre
ad assessori e consiglieri di
maggioranza, anche i delegati e
i sostenitori che sono impegna-
ti, fin dalle scorse elezioni
amministrative, nell’offrire sup-
porto alla realizzazione del pro-
gramma. “Nella scorsa ammini-
strazione molte opere sono state
realizzate, ma ora è il momento
di portare a termine quelle in
corso e realizzare nuovi proget-
ti, capaci di rilanciare l’econo-
mia locale. Sono stati illustrati
gli interventi in corso e quelli
previsti nell’ambito dei lavori
pubblici, settore protagonista

dei fondi del PNRR e europei”,
riferisce il Sindaco. L’assessore
Andrea Amanati e l’architetto
Ermanno Mencarelli hanno
relazionato sullo stato dei can-
tieri e sui progetti previsti che
interessano il territorio. E’
anche stato presentato il proget-
to di Consip Enel che interessa
l’illuminazione pubblica, con
l’installazione di oltre tremila
nuovi centri luminosi con mino-
re costo di energia e un conse-
guente risparmio di oltre cento-
mila euro annue. Di arredo
urbano e verde pubblico ha par-
lato l’assessore Elisa Mei, che ha
anche annunciato che a giorni
una decina di persone che pren-
dono reddito di cittadinanza si
uniranno alla squadra del verde
per intervenire e coadiuvare
nell’opera di pulizia e spazza-
mento. Fondamentale l’inter-
vento di abbattimento delle bar-
riere architettoniche come pre-
visto dal PEBA, seguito dall’as-
sessore all’urbanistica e vicesin-
daco Roberta Gaetani, che porta

avanti, tra le altre iniziative,
anche il regolamento sul piano
del colore degli edifici della
città. Il progetto sulla città car-
dioprotetta è stato presentato
dal consigliere delegato alla
Sanità Alessio Manuelli e sarà
prossimo oggetto di finanzia-
mento e realizzazione. Sullo
stato della Casa di comunità e
l’Ospedale di Prossimità, i pro-
getti di realizzazione sono in
mano alla Asl che spenderà 2
milioni e mezzo su via Rucellai
e un milione e mezzo su via
della Libertà e con la quale si
intrattiene un costante rapporto
di confronto e consultazione.
Fondi per aiuti alle famiglie,
centro per i giovani in difficoltà
e per le disabilità sono alcuni
dei tanti progetti che porta
avanti l’assessore alle politiche
sociali, Pierluigi D’Emilio. L
‘assessore alla Cultura Gino
Vinaccia, ha parlato del proget-
to di realizzazione del cinema
arena presso il parco del palaz-
zo comunale e delle difficoltà a

reperire fondi, anche regionali,
per promuovere la cultura e
realizzare varie iniziative. Il
Parco delle Scienze di Torre
Chiaruccia e Castrum Novum
sono fiori all’occhiello del pro-
gramma dei prossimi cinque
anni. 
Di attività di sviluppo economi-
co e dell’esigenza di realizzare
un’area produttiva ha parlato il
presidente del consiglio comu-
nale Emanuele Minghella, sot-
tolineando l’importanza di coe-
sione del gruppo per portare
avanti il programma di gover-
no. Le politiche giovanili sono
state altro punto di focus della
conferenza, così come lo sport e
il turismo, per cui dovrà nasce-
re l’elaborazione di un piano di
sviluppo per valorizzare il terri-
torio. “Un programma denso di
progetti e obiettivi, che inten-
diamo realizzare per il bene
della comunità. Al lavoro quin-
di con convinzione e spirito di
squadra”, ha concluso il
Sindaco Tidei.

“Castrum Novum,
la città ritrovata”
Giovedì l’inaugurazione della mostra 
permanente nell’Aula Consiliare
“Castrum Novum, la città
ritrovata”. E’ il titolo della
mostra permanente che
verrà inaugurata giovedì 16
novembre alle ore 17:00
nell’Aula Consiliare di via
Cicerone, dopo il successo di
pubblico riscontrato nella
sede del Museo del Mare nel
castello di Santa Severa. 
“Per noi è un onore ospitare
nel Palazzo del Municipio,
questa esposizione su
Castrum Novum e sui lavori
degli scavi che si sono susse-
guiti negli ultimi anni e che
hanno riportato alla luce
reperti dell’antica colonia
romana, così importante per
il nostro territorio. Siamo
lieti di constatare il crescente
interesse e la curiosità che i
cittadini e i turisti dimostra-
no verso il sito, che non
smette di svelare i tanti teso-
ri archeologici ancora nasco-
sti”, ha dichiarato il Sindaco. 
Saranno esposti 15 pannelli
illustrativi, che racconteran-
no la storia e l’Archeologia
del Castrum in corso di
scavo a cura del Museo
Civico e in collaborazione
con l’università di Pilsen,
con l’Istituto Romano
Finlandese e con il Gruppo
Archeologico del Territorio
Cerite. Sarà installato anche
uno schermo per la proiezio-
ne dei video e dei servizi

RAI dedicati alle scoperte
effettuata nel corso della
ricerca. L’esposizione sarà
inaugurata dal sindaco
Pietro Tidei e dal direttore
del Polo Museale Civico
Flavio Enei. Interverranno
Giampaolo Mazzuca in rap-
presentanza della Soc. PQE
Group che ha sponsorizzato
l’esposizione al castello e il
presidente del GATC Paolo
Marini. I principali risultati
delle ricerche saranno quin-
di a disposizione dei visita-
tori in un’esposizione per-
manente allestita nell’aula
consiliare. Una sorta di
mostra “diffusa” per appro-
fondire le scoperte e com-
prendere il significato stori-
co, economico e sociale dei
ritrovamenti nello scavo. Gli
scavi di Castrum Novum si
potranno infatti visitare con
le guide del Gatc, che
sapranno illustrare più det-
tagliatamente il lavoro degli
archeologi e i resti emersi
durante gli scavi. Da non
perdere il Museo del Mare e
della Navigazione al
Castello di Santa Severa, con
le sue sette sale che ospitano
oltre cento reperti dell’ar-
cheologia subacquea e della
navigazione antica, illu-
strando diversi aspetti della
vita sul mare e in mare fin
dal II sec. a. C.

“Una Piazza del Popolo strapiena di persone
giunte da ogni parte d’Italia ha segnato, con il
proprio entusiasmo, il successo dell’iniziativa
fortemente voluta da Elly Schlein, segretaria
nazionale PD a cui anche il nostro circolo PD di
Santa Marinella e Santa Severa ha convintamen-
te partecipato assieme alla segretaria del circolo,
alla consigliera comunale Pd e membro della
direzione provincia di Roma Paola
Fratarcangeli, e ai militanti e amministratori dei
circoli del Coordinamento del Litorale Roma
Nord. Presentati da Marta Bonafoni, coordina-
trice della segreteria nazionale, molti sono stati
gli interventi su tutti i temi al centro della mani-
festazione. Ha aperto il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri, seguito dalle testimonianze
della società civile: un medico specializzando,

una studentessa universitaria, sindacaliste e
operaie, pensionate, la sindaca del comune allu-
vionato di Bertinoro, una famiglia arcobaleno, il
migrante Mamadou Kouassi, gli scrittori Chiara
Valerio e Maurizio De Giovanni, il giornalista
Paolo Berizzi. Prima della chiusura della segre-
taria nazionale è intervenuto il presidente
Bonaccini che con il suo discorso ha infiammato
la piazza con un forte richiamo alla partecipa-
zione: “Siamo un grande partito, non possiamo
stare al chiuso, al caldo, bisogna stare fuori,
anche se a volte si rischiano i fischi”. La segreta-
ria Elly Schlein ha concluso tornando con forza
sui motivi della manifestazione: “Questa piazza
dimostra che l’alternativa c’è, siamo noi che ci
apriamo agli altri ed il ruolo del PD è insostitui-
bile”. “Da questa piazza parte una fase nuova”.

“Siamo noi a dover ricostruire il campo progres-
sista”. L’attacco alle politiche dell’attuale gover-
no è chiaro e diretto: “Dopo un anno di governo
che ha aumentato i contratti precari, smantellato
l’unico sostegno al reddito, tagliato la sanità
pubblica, vorrei che dicessimo una cosa sempli-
ce: basta”. La riforma costituzionale proposta
dalla presidente Meloni “è un’arma di distrazio-
ne di massa”, “smantella la Repubblica
Parlamentare”, “Meloni non vuole governare,
vuole comandare”, “ma la storia di questo Paese
ha già dato e non è andata bene”. Il nostro circo-

lo è già a lavoro per il prossimo importante
appuntamento del 18 novembre: “Conferenza
programmatica coordinamento dei circoli del
litorale Roma Nord”, partiremo - sostiene Lucia
Gaglione, segretaria del circolo - dal documento
programmatico “Diversamente” frutto della
sintesi dei tavoli della conferenza programmati-
ca della provincia di Roma dello scorso
Settembre per elaborare un nostro documento
che sarà la base per scrivere le politiche future
del nostro territorio”. Nota a firma del Partito
Democratico di Santa Marinella e Santa Severa.

Giustizia Sociale e lotta alla precarietà: il Partito Democratico
di S. Marinella e S. Severa alla grande manifestazione di Roma

Una piazza meravigliosa
‘l’alternativa parte da qui’



Il Sindaco di Civitavecchia, Tedesco:
“3 milioni di crocieristi, traguardo storico”

Caduti di Nassirya, sentita
cerimonia a Santa Marinella

Il mezzo trasportava un gruppo di croceristi americani a Roma. Sul posto 5 ambulanze e 2 alisoccorsi
Civitavecchia, scontro tra un mezzo pesante
e un autofurgone sulla A12: un morto, 9 ferti
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Alle ore 13 di ieri mattina un grave
incidente sull’autostrada A12, preci-
samente al chilometro 55 direzione
Roma. Per cause in corso di accerta-
mento un mezzo pesante, una bisar-
ca, ha impattato violentemente con

un autofurgone da nove posti che
trasportava turisti probabilmente
provenienti dalle navi da crociera
sbarcati a Civitavecchia. La violenza
dell’impatto ha richiesto l’intervento
di due squadre di Vigili del fuoco, la

17A da Civitavecchia e la 26A da
Cerveteri. I Vigili del Fuoco arrivati
sul posto hanno cominciato subito le
operazioni di estrazione dalle lamie-
re dei nove occupanti del furgone e
subito affidati alle cure del personale

sanitario del 118 arrivato sul posto. Il
medico ha constatato il decesso di
uno degli occupanti e altri 4 in codi-
ce rosso, comunque tutti gli occu-
panti feriti. Circa 5 ambulanze sono
intervenute e due elicotteri per tra-

sportare i codici rosso.
Successivamente i Vigili del fuoco si
stanno occupando di mettere in sicu-
rezza le vetture e l’area circostante.
Sul posto la Polizia Stradale per i
rilievi del caso.

SANTA MARINELLA - Una
cerimonia molto sentita ed emo-
zionante si è svolta questa matti-
na a Santa Severa, nella piazza
intitolata ai Caduti di Nassirya, in
ricordo della strage che, il 12
novembre di venti anni fa, costò il
sacrificio di 28 persone, tra cui 12
carabinieri, 5 soldati e due civili
italiani. Il vicesindaco Roberta
Gaetani e il Comandante Bologna
della Caserma di Civitavecchia
hanno deposto una corona d’allo-
ro in onore dei Caduti di tutte le

guerre e hanno poi rivolto il salu-
to alle Autorità militari e ai
numerosi cittadini intervenuti.
Presenti l’assessore Vinaccia, i
consiglieri Manuelli e Fiorelli, i
rappresentanti delle associazioni
di volontariato del territorio e
Don Stefano, sacerdote di Santa
Severa. “Ognuno di noi deve sen-
tire un debito di riconoscenza per
le donne e gli uomini che ogni
giorno lavorano con dedizione e
generosità per la nostra sicurez-
za, per la pace e per portare la
speranza in quei luoghi oggi
afflitti dalle guerre. Dobbiamo
gridare basta ad ogni forma di
fanatismo e di terrorismo”, ha
dichiarato il Vicesindaco nel suo
discorso durante la cerimonia,
dopo aver portato i saluti del sin-
daco Pietro Tidei. 
“Questa di oggi a Santa Severa è
l’unica commemorazione in
memoria della strage di Nassirya
che viene celebrata nel territorio
di nostra giurisdizione. E’ stato

un momento molto doloroso per
il nostro Paese, ma anche di unità
e di sentimento nazionale, un
momento indimenticabile per
tutti”, ha detto il comandante
Bologna rivolgendosi ai presenti.
“Un silenzio assordante squarcia
questi momenti. Ed è l’assenza di
Enzo Mei, nostro concittadino
scomparso quasi un anno fa”, ha
concluso il Vicesindaco tra l’ap-
plauso dei presenti in memoria
del compianto paracadutista
Enzo Mei.

“In genere amo dire che i
risultati che otteniamo sono
frutto del gioco di squadra. Il
traguardo dei tre milioni di
crocieristi va considerato un
capolavoro di tutto il territo-
rio. Chiaramente, l’Autorità
di sistema portuale di Pino
Musolino e il Cruise
Terminal di John Portelli
sono stati i maggiori e princi-
pali player di questo successo
di livello internazionale. Un
grande plauso va a
Capitaneria, forze dell’ordi-
ne, lavoratori del comparto e
tutta la città, compresi alcuni
uffici comunali e
Civitavecchia Servizi
Pubblici. 
Una straordinaria storia che,
come hanno giustamente
messo in luce i viceministri
Edoardo Rixi e Galeazzo
Bignami e il vicepresidente

della Regione Lazio Roberta
Angelilli, rende Civitavecchia
un modello da seguire. Bravi

tutti!”. Così il Sindaco
Ernesto Tedesco sulla sua
pagina Facebook. 

Partecipata iniziativa
contro lo spreco alimentare
CIVITAVECCHIA - Assai partecipata la proie-
zione del film “Non morirò di fame” di
Umberto Spinazzola, avvenuta ieri al cineteatro
Buonarroti. Un appuntamento a sfondo sociale,
organizzato dalla Sezione Soci di Unicoop
Tirreno, sotto il patrocinio del Comune di
Civitavecchia. Dopo il toccante film, ha avuto
luogo un dibattito sullo spreco alimentare e
buffet conclusivo. Ha voluto essere presente
all’inizio della serata il sindaco Ernesto
Tedesco, che ha portato i saluti
dell’Amministrazione. Soddisfatta dell’esito
dell’iniziativa l’assessore ai Servizi sociali
Deborah Zacchei, che ha sottolineato l’ampia
partecipazione dell’associazionismo locale, sto-
ricamente sensibile ai temi della solidarietà e

della condivisione.
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Il 9 novembre è stato un
trionfo per il team italiano
di karate e Parakarate, un
successo che ha fatto onore
non solo alla squadra ma
all’intera comunità sporti-
va. Il Sindaco di Velletri,
Ascanio Cascella, e
l’Assessorato allo sport,
Paolo Felci, hanno ufficial-
mente riconosciuto gli stra-
ordinari risultati ottenuti
dalla nostra nazionale agli
ultimi campionati mondia-
li svoltisi a Budapest. Luca
Nicosanti, l’allenatore
orgoglioso, ha dichiarato:
“È stato un giorno fantasti-
co per l’intero nostro team
e per l’intera comunità
veliterna.” Ha aggiunto
che l’altro ieri hanno ricevuto i
complimenti da tutta la Giunta
del Comitato Paralimpico
Lazio, che ha sottolineato il
risultato magistrale raggiunto
dagli atleti laziali sui tatami di
Budapest, celebrando l’alto
livello di prestazione. Tra gli
atleti che hanno portato lustro
all’Italia, spicca Valerio Di
Cocco, un giovane di soli 18

anni che, al suo primo mondia-
le, ha conquistato la medaglia
d’argento e il titolo di vicecam-
pione. Un risultato straordina-
rio che lo ha visto piazzarsi alle
spalle dell’atleta egiziano più
veterano. Daniele Alfonsi ha
regalato un’emozionante pre-
stazione, conquistando la finale
del terzo posto e, nonostante
un’esecuzione avvincente, ha

guadagnato il 5° posto ai piedi
del podio. Entrambi gli atleti
provengono dall’associazione
sportiva veliterna Toukon
Karate-Do, fondata dal Maestro
Nicosanti. Il Maestro Nicosanti
ha espresso gratitudine verso
l’attuale amministrazione
comunale che ha voluto ricevere
personalmente gli atleti per rin-
graziarli. Ha sottolineato che

questo gesto conferma il
forte legame tra l’ammini-
strazione e l’associazione.
Nicosanti ha sottolineato
l’importanza del lavoro di
squadra, sottolineando
che solo lavorando insie-
me tra enti si possono otte-
nere risultati a livello
europeo e mondiale. Ha
ribadito l’impegno per
uno sport pulito, svolto
con professionalità, che
porta frutti in diverse sta-
gioni. “A noi interessa
promuovere lo sport, il
rispetto delle regole, la
dedizione e l’amore per
ciò che facciamo,” ha
affermato con enfasi,
aggiungendo che sono

onorati che il loro duro lavoro
sia stato riconosciuto anche a
livello istituzionale. Il Sindaco
ha voluto sottolineare l’impe-
gno dell’attuale giunta comuna-
le nel promuovere l’inclusione
anche tramite le attività sportive
sul territorio; il Toukon Karate-
Do rispecchia pienamente le
prerogative che sta mettendo in
essere questa amministrazione. 

Medaglie e Onori per la Nazionale Italiana a Budapest

Trionfo per il Toukon Karate-Do
L’allenatore orgoglioso Luca Nicosanti: “È stato un giorno fantastico”

Non riesce a rialzarsi il Cerveteri, che perde al Galli contro il
Tolfa per 1 a 2. I verde azzurri raccolgono la terza sconfitta di fila
e devono inchinarsi ad una formazione che si è dimostrata qua-
drata. Nel primo tempo gli uomini di Cicino subiscono due gol,
mentre nella ripresa Il ritmo della gara cambia anche se il gol di
Toscano, su calcio di rigore, non basta per acciuffare il pareggio.

Arriva la terza sconfitta consecutiva: 
al Galli i cervi perdono 1 a 2 con il Tolfa

Il Cerveteri non 
riesce a rialzarsi

Ancora un trionfo per Nicole
Cicillini che ora viene incoronata
regina d’Europa. La giovane ladi-
spolana ha conquistato un gran
risultato nella classifica generale
del Trofeo del Mediterraneo, in
sella alla sua moro. La gara si è
svolta a Bari e la partenza di
Nicole era stata ottima partendo
forte nel weekend con la conqui-
sta della pole position. Poi il
podio in gara 1 e gara 2 a sancire
le sue performance in pista. Una
grandissima soddisfazione per
l’asso del motociclismo al femmi-
nile. «Ho fatto subito pole posi-
tion e con la pista bagnata sono
riuscita ad arrivare al secondo
posto, invece in gara 2 sono arri-
vata terza - commenta Nicole
Cicillini - Era una gara mista con
atleti maschi e femmine, è una

competizione abbastanza presti-
giosa dove ci sono piloti che
disputano gare nazionali, ma
anche qualche amatore. C’è un
po’ di tutto. Diciamo che abbiamo
vissuto la gara anche come un
test per la prossima stagione,
infatti, con il team abbiamo deci-
so di usare gomme meno perfor-
manti rispetto a quelle dei miei
avversari. Il motivo è che saranno

quelle che probabilmente usere-
mo in futuro». A 24 anni ha anco-
ra tanti sogni nel cassetto.
«Adesso le gare sono finite – con-
clude Nicole - ma stiamo inizian-
do con i test prima dell’arrivo del
freddo con il quale dovremo fer-
marci. Attualmente stiamo deci-
dendo che competizione fare, ma
credo che opteremo per il cam-
pionato italiano 300. Sicuramente

l’obiettivo diventerà chiudere
tutte le gare ai primi posti».
L’atleta del Team Prata Motor
Sport è reduce dal primo campio-
nato italiano di velocità femmini-
le organizzato dalla Fmi
(Federazione motociclistica italia-
na). Un progetto nato grazie
all’attivazione di Federmoto e
testimoniato dalle attività della
Commissione femminile Fmi e
della Women’s European Cup.
Nel 2022 Nicole ha impressionato
raggiungendo una piena maturi-
tà agonistica affrontando comun-
que rivali ostici ed insidiosi. A
giugno era arrivata sul gradino
più alto del podio a Perugia, nel
circuito di Magione nella catego-
ria Women Gran Prix. Poi dopo
l’estate ottimo secondo posto nel-
l’autodromo Varano di Parma.

Moto, Trofeo del Mediterraneo a Bari
Nicole Cicillini incoronata regina d’Europa
La 24enne di Ladispoli: “Stiamo decidendo che competizione fare
ma credo che alla fine opteremo per il campionato italiano 300”



Con il titolo “Napoli, lo sguardo di ieri”,
mercoledì 15 novembre, dalle ore 17.00,
nello spazio dell’artista Ilia Tufano,
Movimento Aperto, in via Duomo
290/C, sarà inaugurata a Napoli, a cura
di Giovanni Ruggiero, una mostra di
fotografie del fotoreporter Riccardo
Carbone a cinquant’anni dalla sua morte.
Per più di cinquant’anni Riccardo
Carbone, che si definiva “fotocronista”,
ha visto Napoli dal mirino della sua mac-
china fotografica. Tutti i suoi negativi,
oltre 600 mila, di cui 60 mila già digitaliz-
zati, conservati dall’Associazione
Riccardo Carbone Onlus, sono la regi-
strazione fedele, giorno dopo giorno,
delle gioie, delle passioni, dei dolori,
delle speranze e delle ansie della città.
Approdato giovanissimo al “Mattino”
agli inizi degli anni Venti del secolo scor-
so, con la qualifica insolita per quei tempi

di “redattore fotografo” veniva accredita-
to a tutti gli eventi come giornalista. 
Inizia a fotografare il fascismo che incom-
be con tutte le limitazioni e le censure che
il regime imponeva alla stampa. Ne fissa
i miti, le imprese, i fasti e le illusioni. Su
Napoli il tempo passa scandito dalle sue
fotografie. Passa il fascismo, e la guerra è
agli sgoccioli. Nel 1943 le Forze Alleate
d’occupazione chiudono tutti i giornali.
Dopo il 25 aprile, con il ritorno della
democrazia, nel nostro Paese è tutto un
fiorire di iniziative editoriali. Nasce il

fotogiornalismo moderno e Riccardo
Carbone è uno dei protagonisti.
Spuntano piccole agenzie di cui i fotogra-
fi sono spesso proprietari. Riccardo
Carbone dà il suo contributo in questo
fervore con la sua «Fotoagenzia Napoli»,
così come fanno Giulio Torrini che fonda
a Firenze l’omonima agenzia, Carlo
Riccardi a Roma o i fratelli Vincenzo e
Guglielmo Troncone, sempre a Napoli,
che scoprono e mostrano per i quotidiani
la nuova Italia che sta nascendo. 
Per prima cosa i fotografi italiani raccon-

tano il difficile dopo-
guerra. “Ai figli della
lupa si sono sostituiti
gli sciuscià affamati e
cenciosi. Uno scatto
dopo l’altro di Carbone,
ed ecco tutta la «Napoli
Milionaria» di Eduardo,
la Napoli della «Pelle»
di Malaparte o quella raccontata da De
Sica e Rossellini. Ma poi, vivaddio, ecco
la città che, pian piano, si rimbocca le
maniche, che costruisce: il nuovo aero-

porto di Capodichino, per esempio, o il
Palazzo Nervi della Ferrovia, il comples-
so industriale di Bagnoli... Il lavoro è

tanto. Spesso anche dieci ser-
vizi al giorno. Carbone, ter-
minato il lavoro per il gior-
nale, si guardava intorno e,
quando scorgeva altre cose,
le fotografava e… le portava
a casa. Ha uno sguardo
ampio, come le sue fotogra-
fie. Difficilmente si avvici-
na a meno di tre metri dal
soggetto. Il primo piano è
proprio raro”
La mostra resterà aperta
fino al 15 dicembre il lune-

dì e il martedì dalle 17.00 alle 19.00 e il
giovedì dalle 10.30 alle 12.30.

Carlo Picconi
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La Napoli Riccardo Carbone alla “Movimento Aperto”

Lo sguardo di ieri



Cinema: in anteprima 
a Roma il thriller
“sopravvissuti” 
di Guillaume Renusson

Una storia che narra la tragedia della Prima Guerra Mondiale e dei suoi milioni di morti  
“Gli Ultimi giorni dell’umanità”, al Teatro
Arcobaleno lo scrittore austriaco Karl Kraus 

Continua la marcia inarrestabile di ‘C’è ancora
domani’ al box office italiano: per il terzo weekend di
fila, l’esordio alla regia di Paola Cortellesi ha ottenu-
to il primato degli incassi guadagnando nel fine set-
timana altri 4.501.776 di euro e sfiorando i 13 milioni
di euro totali (12.935.171). Impressionante la media
copia del film - 7.078 euro – che diventa uno dei mag-
giori incassi cinematografici in Italia dal 2021, sopra
La sirenetta, secondo quanto riporta il sito specializ-
zato cinematografo.it. Debutta al secondo posto del
botteghino ‘The Marvels’ con 1.585.950 euro (media
di 3.975 e un totale, con gli incassi di mercoledì 8
novembre, pari a 1.868.351). Terzo l’horror ‘Five
Nights at Freddy’s’, con 876.813 euro (media di 2.415
e un totale di 4.825.486). Al quarto posto un’altra
new entry, ‘Trolls 3 – Tutti insieme’, con 874.229 euro
(media di 2.153 e un totale, con le anteprime, di

1.197.319 euro). Quinto ‘Comandante’ di Edoardo
De Angelis: il film con Pierfrancesco Favino aggiun-
ge 700.151 euro (media di 1.370) al suo incasso com-
plessivo che sale a 2.653.400 euro. Così il resto della
top ten: 6° ‘Killers of the Flower Moon’ di Martin
Scorsese (288.957 euro nel weekend, totale 4.896.299
euro); 7° ‘Saw X’ (273.921 euro, totale 3.369.529 euro);
8° ‘Me contro te Il film: Vacanze in Transilvania’
(180.767 euro; totale 4.455.466 euro); 9° ‘Anatomia di
una caduta’ (136.341, totale 748.265 euro); 10° ‘Joika
– A un passo dal sogno’ (70.401 euro; totale 237.741).
Praticamente invariato l’incasso complessivo del-
l’esercizio rispetto al weekend precedente
(10.080.979 euro, -1%), che segna invece un +47,75%
rispetto al dato registrato sul weekend dello scorso
anno, quando in testa c’era Black Panther: Wakanda
Forever.

Fino a domenica 19 al Teatro
Arcobaleno sarà sul palco lo
spettacolo “Gli Ultimi giorni
dell’umanità” dello scrittore e
commediografo Karl Kraus,
per l’adattamento e la regia di
Gianni Leonetti. “Gli ultimi
giorni dell’umanità”, scritta
tra il 1915 e il 1922, narra la
tragedia della Prima guerra
mondiale. Kraus, il più grande
scrittore satirico di lingua
tedesca, è l’unico autore a
prendere posizione contro la
guerra, seppellendola con la
sua feroce e sghignazzante
penna. Un grido contro la bar-
barie da milioni di morti.
Nella sua opera danzano
come marionette: politici,
militari, medici, autorità,
magistrati, gente comune,
un’umanità sciocca e ridicola
incapace di comprendere il
tragico destino che l’attende.
Kraus, incubo degli intellet-
tuali dell’epoca, li trascina
tutti in una fragorosa assurda
comicità, e va oltre la narra-
zione delle barbarie, annun-
ciando la definitiva impossibi-
lità della pace. Questa versio-

ne de ”Gli ultimi giorni del-
l’umanità” inizia con un video
ispirato a “L’uomo senza qua-
lità” di Robert Musil, affresco
di una civiltà al tramonto:
quella contadina, mentre la
nuova era industriale si impo-
ne con prepotenza. Una com-

plicata trasformazione sociale
che ci conduce alla tragica
vigilia del conflitto mondiale
con l’assassinio di Sarajevo e
alla prima scena della gran-
diosa e irriverente opera di
Kraus. A circa cento anni non
siamo forse, di nuovo, al cen-

tro di una transizione tra un
sistema analogico al tramonto
e la nascita dell’era digitale
annunciatrice del rischioso
gioco con l’intelligenza artifi-
ciale? Sul palco del Teatro
Arcobaleno, per questa trage-
dia scritta dallo scrittore
austriaco morto a Vienna nel
1936, gli attori Beatrice Palme,
Camillo Marcello Ciorciaro,
Federico Citracca, Francesca
Rovaris, Fabiola Guacci,
Francesca Di Meglio, Lorenzo
Sferra, Luisa Consalvo e
Valter Tulli. Musiche originali
di Marco Schiavoni, scene e
costumi G.d.F. Studio,
Disegno Luci Giovanna Venzi
e illustrazioni video di
Giampiero Wallnofer. Biglietti
Intero € 22,00 - Ridotto € 18,00
- Ridotto Studenti € 15,00 (fino
a 26 anni). Orario spettacoli
venerdì e sabato ore 21,00 -
domenica ore 17,30. Teatro
Arcobaleno Via F. Redi 1/a -
Tel./ Fax 06.44248154 - Cell.
320.2773855 - email: info@tea-
troarcobaleno.it - sito:
www.teatroarcobaleno.it

Giuseppe Ricci
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Sarà l’anteprima in concorso del thriller ‘Sopravvissuti’ di Guillaume
Renusson ad aprire la XXI edizione del Riff - Rome Independent
Film Festival, il 17 novembre alle ore 20 al Nuovo Cinema Aquila
(via L’Aquila, 66/74 - Roma) alla presenza del regista che al termine
della proiezione si racconterà al pubblico. Protagonisti del film, in
sala a marzo 2024 con No.Mad Entertainment, sono Denis Ménochet
(As Bestas, Peter Van Kant, L’affido), Zar Amir Ebrahimi (Holy
Spider, Shayda) e Victoire Du Bois (Petites, Chiamami col tuo nome),
affiancati da Luca Terracciano, Oscar Copp. Dopo un grave inciden-
te stradale, nel quale ha perso la vita sua moglie, Samuel, in piena
riabilitazione mentale e fisica, sente il bisogno di stare da solo e deci-
de di ritornare nel suo chalet nel cuore delle Alpi italiane. Una notte,
una giovane donna si introduce nel suo chalet per rifugiarsi dalla
tormenta di neve. È straniera e vuole raggiungere la Francia attraver-
sando la montagna. Samuel non vuole mettersi nei guai, ma davan-
ti a questa situazione di estremo pericolo, decide di aiutarla. Non
immagina che al di là dell’ostilità della natura, dovrà affrontare la
cattiveria dell’Uomo.

Cortellesi inarrestabile
“C’è ancora domani” sfiora i 13 milioni al box office 

“Un giorno normale” in arrivo
il nuovo singolo di Pasqualino Maione
“Un giorno normale” è il
nuovo singolo dell’ex
cantautore napoletano
di Amici, in uscita su
tutti i Digital Store il 17
novembre. Pasqualino
dopo aver combattuto
contro una meningite al
cervello, che lo ha tenuto
fermo per più di un
anno, è pronto a ritorna-
re sulle scene musicali, e
lo fa con un brano dalle
tinte pop, che strizza
l’occhio alle sonorità
anni 80, arrangiamenti su cui
scivola la voce dell’artista che

colpisce sin dal primo ascolto.
Produzione artistica firmata

da Nunzio Marzulli pres-
so Recobitstudio. Il brano
è edito da Blanco Y
Negro etichetta discogra-
fica spagnola. “Un giorno
normale” parla del par-
tner di un cantante, che
nonostante la sua carriera
impegnata,riesce comun-
que a star dietro all’arti-
sta e alla sua vita stram-
palata. Il singolo sarà
accompagnato da un
colorato e divertente
videoclip in uscita sem-

pre il 17 novembre sulla piat-
taforma di YouTube




